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PARTE UFFICIALE
.

S. . il Re, partito stamaneggGenova, arriyava ogg11n
Routs alle ore 5 pom. con S. Ay B. il Principe Amedeo.
S. M. e il R. Principe furono ricevuti ed ossequiati alla

stazlóÀe dalle LL. Et i PrisÌËenti del Seilato del Regno e

della Cynera dei Deputyti ggiistri Segretari di Stato,
dalle Autorità Militari, gŠre‡gtto, dal Sindaco ed altre

Autorità Civili, da molti inembri del Parlamento e della

Rappresmitanza munic ale.
S. M. ààp ersi Trattenuta alquanto nella sala della

stazione, recayasi con 8. A. R. il Duca d'Aosta in carrozza
scoperta al ß. Palazzo, apcompagnato lungo la via dalle ac-
clamazioni della popolazione che stringevasi intorno alla
R. carrozza sì da impedfrne più volte l'andare.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

11 Senato è convocato per il giorno di mercoledì 19 cor-
rente mese, alle o.re 2 pom.; col seguente

Ordine del giorno:
1° Estrazione a sorte pel rinnovamento degli Uffizi;
2° Seguito della discussione del progetto di legge per il

pagangyto trimestrale della rendita consolidata al portatore
e mista (N. 14ö).

Il Presidente: TECCHIO.

ORI)TNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzaro:

Di motogroprio, con decreti in data del 27 settembre 1879:
A grand'uffiztale:

Giusso conte Gerolamo, ft'. di sindaco della città di Napoli.
A commendatore:

Monticelli marchese Gio. Battista, già eologgllo della Guggia

Nazionale di Genova, benemerito della pubblica beneficen
degli Asili;

Molfino avv. cav. Giorgio Ambrogio, deputato al Parlamento(
D'Arco conte Antonio, deputato al Parlamento;
Zoppi teol. cav. D. Ottavio, canonico della cattedrale d'Aless

dria, già elemosiniere onorario della fu 8. M. il Re Vittorio
Emanuele.

Ad affiziale:
Doria marchese Giacomo, direttore del Museo civico, assessore

supplente nel Municipio di Genova;
Salice cav. Angelo, segretario al gabinetto del Ministero dell'In-

terno.

ELEZIONI POLITIOHE

Votazione del 10 novembre 18"19.

Collegio di Bolmona - Inscritti 1055, votanti 331. Barone
Giuseppe Andrea Ang loni, segretario generale del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, voti 329; Dorrucci Leopol-
do, 2.'- Vi sarà ballottaggio.

LEGGI E DEanETI

D Rum.5145 (ßerie 2') della li|accolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il regolamento generale per le case di pena, appro-

vato con R. decreto 13 gennaio 1862, n. 413;
Visto il regolamento per le case penali di custodia, appro-

vato con R. decreto 29 novembre 1877, n. 4190 (Serie 29;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. In modificazione della tavola E, citata alParticolo 326
del rammentato R. decreto 13 gennaio 1862, e della tavola C, ci-
tata all'articolo 111 delPaltro R. decreto 29 novembre 1877, è
sostituito il tessuto di cotone a quello di lino e di canapa pei se-
guenti articoli di corredo : I
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Camiefe pei detenuti e poi ricoverati nelle case di custodia -

Grembiale, fazzoletti da collo, ouflia, camicia e sottana per le de-
tenute.
Art. 2. La presente disposizione entrerà in vigore al 16 luglio

1880 e sarà applicata ai contratti per forniture carcerarie che sa-
ranno approvati dalla data del presente decreto in avanti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 11 ottobre 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

Regolamento per la coltivazione del tabacco.

Continuazione e ßne -- Vedi numeri 267 e 268

Art. 86. Se nel corso della coltivazione fosse constatata la man-
canza di piante intere o di foglie, si terrà conto, mediante verbale,
del numero delle foglie mancanti, per stabilirne il peso all'atto
della consegna del raccolto nei magazzini di ricevimento e per
l'applicazione della penalità, o dei risaroimenti, a seconda dei
casi.

Art. 87. È vietato il raccolto sì delle piante come delle foglie,
prima che il numero di queste sia determinato nell'atto del rela-
tivo riscontro.
I contravventori incorreraano nella pena del contrabbando.
Art. 88. Il raccolto deve farsi giusta le norme e nei tempi indi-

cati dai manifesti per ciascun luogo di coltivazione e por caduna
specie di tabacco.
Di mano in mano che verranno raccolta, le foglie saranno dal

coltivatore trasportate nei locali alPuopo destinati, per curarne il
prosciugamento ed il gov,erno nel modo più razionale e secondo le
istruzioni comunicate dagli agenti dell'Amministrazione alloscopo
che il tabacco riesca corrispondente all'uso che essa intende farne
nelle sue fabbricazioni.
Art. 89. A misura che si compie il raccolto delle foglie, gli steli

del tabacco dovranno essere svolti dal terreno e mondati, a spese
del coltivatoro, dai getti, dai germogli, dalle barbe e dalle oree-

chiozze: in diverso caso saranno considerati come pianto d'illecita
coltivazione, mantenute per una seconda vegetazione.
Compiuto il raccolto, si procederà ad apposita verificazione per

accertare lo svellimento degli steli, constatarne il numero, ed
eseguirne la distruzione, la quale seguir'a nei modi che saranno
prescritti dall'Amministrazione ed a spese del coltivatore.
Art. 90. Quando il numero degli steli all'atto della relativa ve-

rificazione risultasse inferiore al numero delle piante date in ea-

rico al coltivatore, questi incorrerà nella multa di risarcimento
stabilita all'articolo 120.

Art. 91. Fino al tempo prefisso per la sua consegna nei magaz-
zini del monopolio, il tabacco dovrà rimanere normalmente nei
locali, ove fu concentrato per essere prosciugato e governato a

termini dell'articolo 88.
Quando, per qualsiasi circostanza, occorresse di dovere nel frat-

tempo mutare siliatti locali di prosciagamento e governo, il tra-
sporto del tabacco nei nuovi locali dovrà essere autorizzato dal-
l'agente dell'Ammiuistrazione, sopra domanda firmata dal coc-

cessionario della licenza ed ancho dal garante, ove ne sia il caso.
Art. 92. Se per foudati sospeLLi di abu.si PAgenzia atheasse pp-

portuno di far ritirare qualche partita di tabacco, e tenerla in

custodia nei magazzini dell'Amministrazione prima del tempo sta-
bilito per la consegna ed anche prima che le foglie siano poste in
mazzi, come al seguente articolo 93, il coltivatore non potrà rifia-
tarsi a questo trasporto, che seguirà a aue spese.
Sarà però in sua facoltà di esigere che sia constatata la quan-

tità del tabacco all'atto dell'immissione nei magazzini, nei quali
egli avrà diritto di aeeedere per l'ulteriore governo del suo pro-
dotto, bino alla definitiva consegna. Potrà pure essere chiesto
tanto dal coltivatore quanto dall'Amministrazione, in ogni tempo,
che sia fatta la perizia delle foglie componenti la partita col con-
seguente pagamento del risultante importo,
Art. 98. All'infuori del caso eccomionale testà detto, quando le

foglie si troveranno sufficientemente proscingate, il coltivatore
dovrà cernirle per classi in base alle caratteristiche del manifesto
e disporle in mazzi, per poterle in appresso trasportare e conse-

gnare nei magazzim di ricevimento, che l'Amministrazione aprirà
nei tempi e luoghi indicati dai manifesti.
Ciascun mezzo dovrà essere composto, secondo le indicazioni dei

manifesti medesimi, del prescritto numero uniforme di foglie e

pareggianti queste tra loro per dimensioni, integrità, colore e so-
stanza.

Art. 91. In seguito alla formazione dei mazzi, come alParticolo
precedente, si procederà dagli impiegati delPAgenzia ad una spe-
ciale verificazione nei locali di proseingamento e governo delle fo-
glie, per riconoscere la regolare composizione dei mazzied il grado
di prosciugamento del tabacco, prima che questo sia portato al
magazzino di ricevimento.
Art. 95. Per regola, il trasporto dei tabacchi nei magazzim non

potrà farsi prima che siano deeorsi otto giorni da quello in cui
sarà stata compiuta la formazione dei mazzi.
Il trasporto seguirà sempre a carico del coltivatore.

Art. 96. Il ricevimento del tabacco nei niagazzini richiede le se-
guenti operazioni:

a) Il riscontro della quantità di foglie presentate alla conse-

gna in confronto col carico di ciascun coltivatore, per regolarne il
conto;

b) L'esame se nei mazzi si trovino foglie illegalmente col-
tivate;

c) La classifica o perizia delle foglie, in base ai prestabiliti
appositi tipi;

d) La liquidazione delle somme da pagarsi ai coltivatori per
Pacquisto delle rispettive partite di foglie, fatte prima le debite
deluzioni per le spese di sorveglianza e per quanto altro possa.
essere a carico dei coltivatori medesimi.

Art. 97. Le operazioni sono dirette dalPagente delle coltivazioni
ed eseguite, quelle sovra indicate alle lettere a, bed da altri
impiegati dell'Amministrazione, mentre la classifica delle foglie
deve essere fatta da due periti, nominato l'uno nell'interesse del
monopolio, l'altro in quello dei coltivatori.
Art. 98. Per ciasenna Agenzia PAmministrazione noËinerà il

proprio perito. Quanto a quello dei coltivatori, la nomina ne sarà
fatta per ciascuno dei comuni, ove si coltiva tabacco, dai coltiva-
tori stessi, i quali nel luogo e nelPora che saranno indicati in un
preavviso dal sindaco, si raduneranno ogni anno a quest'uoPor
801to la presidenza del più anziano di età, nell'ultima domenica di
agosto, ed in seconda convocazione nella prima domenica di set-

tembre, se il numero degli intervenuti alla prima. adunanza non

raggiunge la metà, più uno, del totale dei coltivatori.
La nomina si farà a maggioranza assoluta di voti e se ne farà

constare per apposito verbale redatto dal segretario comunale e

che sarà trasmesso alPAmministrazione per mezzo del sindaco.

Quaalopl tepuino.suddetto pop fosse fatta dai coltigatori la
nomina del perito, questo saràicolto, nofjiù tardi 46f 15 NË '
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tymbre, dalla Giantamunicipale,,chene darà partecipazione als
PAgenzia.
Art. 99. I hjpi, accennati alla lettera a delParticolo 96 saranno

cosLformati. Prima che siano.aperti i magassini di ricevimento,
il payito delgAmministrazione, insieme a quello, che alPuoposarà
elgtto dal collegio dei periti poi coltivatori dii ciascuna Agenzia,
preleveranno a sorte dai locali di prosciugamento e governo delle
foglie, sopi;a le partite coltivate e governate da pin esperti þro-dpttori, alcuni mysi ofascicoli di tabacco. ,Su questi, 11 perito
de1PAmutinistx4xione e quello eleito dai periti pei coltivatori,
avendo presgati le caratteriAtiche e le norme indicate nel mani-
festipér,)ayalassificazione delbloglie, sceglieranno si tipi chedovranno essere la.hase unica delle perizie edelle eventuali con-
troperizie per la classifica medesima.
Ove i periti delle due parti non si trovassero d'accordo, la scelta
ei tipi sara gj¾data.ad un arbitro da nominarsi nei modiindicati
alfarticolo 108.
Art. 100. Aperti i magazzini, i coltivätori, dimano in mano che

ne verrà loro rilasciato Popportuno permesso dalPAgenzia, e nei
giorni da questa indicati, vi trasporteranno le rispettive partite ditabacco.
Ciascun coltivatore avrà diritto di assistere alle operazioni ri-

sguardanti le proprie partite. Non potrà egli però prendere inge-
renza aláuna nella perizia, come non la potrà awere nepptirePAm-ministrazióne.
Le operazioni di ricevimento seguiranno il loro corso, anchenella maircanza od assenza del perito dei coltivatori, coll'assistenza

però di due tesiimoni.
Art. 101. Éeiciasenna partita si dovrà anzitutto verificare,come alla lettera a de1Part. 96, se la quantità delle foglie conse.ate corriãppda con quella accertata alfatto della seconda ve-rificazione ordinaria sulle piantagioni.
La quantità delle foglie si determinerà contando tutti indistin-tamente i mazzi della partita e riscontrando interpolatamente peraltrettanti inani, presi a sortg, quanti 1 genzia crederà neces-sari, il nuinëÑðeÏÏe foglie contenuto in claseuno di essi, salvo adostendere questo riscontro anche alla totalità dei mazzi, dove Pa-

gente od 11coltivatóre lo richiedano, o dove i saggi fattidascinodubbio sulPesattezza della prescritta uniformità.ÌÌ riÃ$ÒÊÙo ÏofaÌe dovrifarsi a parte, in ore fuori di orario, ela spesa rester'a a carico del coltivatore se il riscontro è chiesto da
esso o motivato da riscontrate inesattezze, ed a carico delPAmmi-
nistrazione se volut da eksa per altri motivi.Ëf niëàe'nÀosi nei mâËzÌ fogÉd dimezmta od altrimenti muti-late, si stabilirà il loro numeio per tutta la partita, mediante
eind lio ykendendo per base ja quantità di dette foglie ed 11
numero dei mazzi nei quali furono trovate; con facoltà anche
in questá caso al bonivatore di richiedere la contazione integrale.Il poi dåýãsii mancanti Ai esse foglie mutilate sarà compu-Lato in ragione della differe a che si riscontrerà tra il peso di undeterminato numero delle medesime e quello delPidentico numero
di foglíe intere, prese a sorte. Per la deficienza totale saranno
applicate la pena del contrabbando o la multa di risarcimento
stabilita dalPart. 120 del presente regolamento, secondo i casi.
Art. 102. Nel caso eccezionale, in cui a sensi delfart. 85 fosse

stata continuata la coltivazione di foglie danneggiate dalla gran-dine o daaltro infortunio, e nelcaso parimenti eccezionale che fosse
stato permesso il proscingamento ed il governo di foglie rotte ed
a pezzi, il numero delle foglie medesimo si dedurrà da un calcolodi proporzione fra il loro peso ed i risultati del peso e del numerodelle foglie intere costituenti il resto della partita.
Se per qualunque circostansa sion si avessero foglie intere dellapartita, il peso di quelle rotte sarà computato in base al peso cherisulterà dal complesso di cento foglie di ciascuna classe, che i pe-

riti preleveranno dalla partita prodotta nella; piantagione più vi-eina a quella danneggiata.
Art. 108. Fatto il riscontro del numero delle foglie, i due pe-riti, di che all'articolo 97, proeideranno alPesame comparafivodei mazzi delle medesime coi tipi già foráiati nel modo detto alloarticolo 99, ed alla conseguente clássificazione in confoi•mità aitipi stessi.
Le foglia immature o deteriorate, che nel confronto ooi tipi fos.

sero dichiarate fuori olasse, saranno sens'altro bruoiAte.
Se nei masai si trovassero frainmiste foglio di classi diferenti,in proporzione superiore al einque per cento, i massi verranno

. assegnati alla classe cui apparterrebbero le foglie riconoscinte in-feriori.
Se vi sikrovassero germogli od altre foglie illegalmente colti-

vate, sarà applicato l'articolo 121.
Art. 104. Quando sulla classificazione di qualche partita i due

periti non si trovino d'accordo, procederanno al prelevamento deifascicoli o mazzi sopra i quali cade la contestazione, per essere
sottoposti al giudizio delParbitro. *

Per il resto della partita regolarmente periziato potra proce-dersi al pagamento.
Art. 105. Dal peso delle foLrlie determinatodirettamente, o com-

putato come ai precedenti articoli 101 e 103, si dedurranno, nella
misura da determinarsi dai periti, le 4are per amiditi; o per altre
ragioni, non che quella per le legature dei mazzî, guendo essenonsiano fatte con foglia della stessa qualità di tabacco.
Sul peso rimanente sarà lîquidato Pimportare del tabacco da

pagarsi ai coltivatori.
Nell'eseguire questo pagamento sårà trättenuta una somma

corrispondente al debito dei coltivatori in dipendenza degli obbli-
gbi contratti o delle responsabilità incorse.
Art. 106. Nel computo delle foglie, di cui alPart. 101, a disea-rico del coltivatore non saranno ammesse le foglie che si sarebbero

dovute distruggere e che tuttavia fossero state introdotte nei massi
in sostituzione di altreadimigliore qualith
I frantumi di foglia riconosciuti suscettibili di un utile inipiegonelle lavorazioni potranneesàere accettati e pagiti al regzo dalle

foglie d'infima classe; però non saranhomai coinputati a discarico
delle foglie mapcanti.

.

Art. 107. Per le partite di foglia di bonta eccezionale sara con-
cesso, a titolo di premio, un aumento sul prezzo stabilito nei ma-
nifesti per la prima classe.
Spetta ai due periti di giudicare qúali partite possono trovarsi

in queste condizioni e come sia da commisurarsi il pretnio.
Se il loro giudizio è unaniine, sarà senz?altro pagato Pimportare

del premio.Jn caso diverso, il giudizio definitivo sarà pronunciato
dalPimministrazione deLmonopolio.
Art. 108. Per intti i casi nei quali i due periti (delPAmmini-

strazione Puno e Paltro dei coltivatori) non si trovassero fra loro
d'accordo,giudicherà un arbitro da nominarsidai periti medesimi,
e, quando essi non riescano a concordarne la scelta, Parbitro sarà
nominato dal prefetto della provincia nella quale ha sede PAgen-
zia o da quello della provincia, in cui la coltivazione è più estesa,nel caso in cui la circoserizione delP.Agenzia comprenda territori
di diverse provincie.

TITOLO V.

Disposizioni comuni alle diverse coltivazioni.
Art. 109. Gli agenti delPAmministrazione e gli addetti alla

sorveglianza hanno facoltà di accedere in qualunque tempo nelle
piantagioni di tabacco, non meno che nei locali di proscingamento
e governo, o di deposito delle foglie, per eseguirvi tutte le verifi-
cazioni che credono opportune.
Quando però siffatti locali non siano effettivamente distinti la
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modo asaglptoþ:Ruelli di abitazione, la fecoltà suddettaWesserà,
dopo trascorsi due mesi dal completo ritiro ei tabadúhi, o dalla
totale loro esportazione.
Le visite che accorressero irr appr eso dovranno conseguente-

mente esserg faite colle-forµlità determinate dalPait. 22 della

g 14 ggggno 186ji, n. 2397.
Art. 110. Tutte le operaziorii di verificazione e di accertamento,
er le gugh è gyescrigalapompilazione dippposito verbgle; si'po-
ranno cornpieggjagli agenti delfAmministrazione e dagi äidetti
allg porgegganza, ogygla assistenza di due testiinoni, quando,

pgenggggt pyypn v'interinaga il concessionario o il tano
r pin•esentgnie.
Non è necessario tale invito per le visite straordinarie.
Art, pl. Repycessionario della ligenza di coltivare è costante-

niente responsabile, fino al regolare discarico, di tutto il numero
depe fogha gategli in carico colla seconda verificazigne ordinaria

gle pian¶agiogi, gja per sèvsia per tutte le persone adshite nelle
diverse opergiopi.previgte dal presente regolamelito.
I motivl di esclusione dalla qaltivazione valgong tanto per le

persone dei concessionari della licenza, quanto per quelle dei col-
tivatori speciali, þrocuratori e rappresentanti,, ciascuno pe r la

gh. 1 i. Chi non abbia soddisfatto completamente ai debiti
gontrat vergo l'Anupinistrazipne por ef&tto della ðoltivazione,
non sargpg autorigato ad esercitarla fino a che non provi l'estin-
zione dei debitanadesimi.
Ay . 118. gei casi di furto non sarà dato discarico al coltiva-

tore delle piante e foglie mancanti, se non quando dal potere gin-
accey gtggy prova generica del reato.

Art. 1 ei asgdi pontrabbando e in quelli d'illecita semina-
gione o killecita collivaýong sprango applicate le pone stabilite
llg lyge sage pgyaWVå, M giugno 1865, p. 2897, e ûal Juego-

tenensige dgereto 2ß giugno 1866, n. 8020.
t. g5. I cogiyatori di tabacco per l'esportazione o per espe-

rimenti, che l'abbiano setninago senza aver fatta la dichiarazione
di chyll'arg. 2 , gograppo pagare lire cinquynta.
19gg somigagà pagata dai coltivatori:
g) ggggg gaine}tessero sia la dichiarazione del primo, sia

quella del secondb comma dell'art. 28;
b) Qygggo pmpazai o yivai non fossero à strutti nel termini

prefisal.
rË 116. In cissenn caso d'ommiss'ene di na delle dichiera-

gio i ingigge agl articoli 39, 44 e 91, rispettivamente; dovranno
i coltivatoý pggle Urg dje,ei.

. gg g le Jiagtggioni per l'esportazione o per espe-
rigeAti gog siano fatte a filari ed in modo che si possa contare
isiißtamente il numero delle piante e delle fogliani coltivatori,
oltre glPobbligo rjdarre le piantagioni nelle condizioni volute,
pagheranno re venti per ci4scun ettaro piantato in modo non
copioime alle prescrizioni.
Ãri. 11Š. J egtivatori che non eseguisoano a tempo debito la

cimatura dglle pipptp, o non le tengano costantemente monde dai
ge g incorygranne nella penalità convenzionale di un con-
îesinio per cimenna PiApta che non si trovi nelle pteseritte con-

dizioni.
Sark inoÏtre ingiunto ai coltivatori medesimi di eseguire le om-

messe operazioni entro un bréve termine perentorio, scaduto il
quale infruttuosamente, ésse saranno fatte eseguirë dagli agenti
delPAinministrazippe a ppeg dei coltivatori.
Agg. igg. ggà doxyta la PeMAlità ;dj centepimi cinque per ogni

steÑ o tjoppg sielo, che alEattg galla relativa verificazipne ri-
sulíqqaq inanmute in confronto al numero delle piante costituente
il'cai-ico di ciascun coltivatore.
Art. 120. 14 caso di deficienza di foglie, e quando non sia pro-

vato, sesondo l'dãëi, il fhttowlofrade;ŒVältivitófädoŸfàggare,
a lit, lo di risarcimento ell'eventuale danno per il niokopolio,
dueventesimi e frieszoper cînseuna foglië inau aktg.
Art 12L Poi ciascun geymoglio bhe si tÌöŸ¾üêàSfrúrkniiko alle

foglie nei mazži consegnati per 1 manifattîtrã Œëftogáå¼ojigå lio
pagati nestesimi citiquxnta pey ogni fóglia illúÑåÏthéWte Ï¾i-
Vata 6betsi rimirettisse rini idat ifmëdesiini thríËefiini fdof.
Art.142: Le pénálithio"thiilte coávennÌo áll'Naka no, sen¼a

förmelità, giudi iaÍf, applî¿áËe Sall'Aniniinisttàûlbriß là ipia 1
gaso clie non' niVenge séphito il goläre ágË$iËto à partâ
Anttolittanôninte,yotig Aitenaie 1 BóilriápoWdWKiyínii N,)
'sklla eguliotìW¶reitgtà, o sorialÃo d 16tibic doili rit
Conko lwane decÌsioni, é niñËo e sik il cs á or-

rere allhutorità giudiziaria,
Visto d braine di B. B"

NOMINE, PROMOZION1 E I)ISPOSIZidyl

pimposizioni fatte nel personale dipendede dal Mi-
nisterodelFInterno: e "

Con R. decreto dell'11 settembre 1879:
Massa di S. Rhinano coibir. ag. Luigi consig1 ere delegio 16

élasse nälPAinniikistrazibue provi ciale , collobato m apet-
tativa per motivi di salute in seguito a sufiga .

tofí R. deëèefe & I É ittobó 1879:
Gratina di S. Flaviapiácipe FiaticÀdcò otfoÑeyîetario hell'Am·-

ihistfaziääè pièvinninté,)olldeatoin as ena i
di salute in seguito a sua dotnands.

CúifBR. dÉcietikelŸ11 e lembre 18Í9)
Gallone Pietí·o éÈiccolari Nicofo, raúioniëri di 86 classe nel A ..

ininistrazione provinciale, promossi alla 29 eJasse;
Luzzi Edogido e Mella Filippo,"regÍýratori d e neg Ág-

chivi di Stato, id id.
Con RR eereti delPll ottobre 1879:

Calderai cav. dott. Ettore, queatöre di iÌ s pozza, collo-
ento iii asþettatita per inôtiti di sŠnte iii e u a sgdg
mands;

Saccã cay. Vincenzo, lšpettore.di 16 classe id., g. .

Biundi cav. Pietro, qiicMöre id., in aspettatiia pe motivi di sa-
lute; richíÊinito fitEtiviËà ai servÎžiË

Loreytzini on Dorherfíco ispitt e di classe id., prq gg.gg
ispettore di questura;

KanchinStt. Vitibre, Paii Oreste, Grosso Savino danevari gyg•
eatö Giovanâl, Biraýhi dât. Enrico eËorËi itipo, Èale-
gati di 1 Blisée id., promossi ispettori ai 2 clyssÃ.

Asposizioni fatte nel personale delf'Anmiriistrage
del Demanio «Selle fassä

Con decreti del 2, 8,.25.e 29 ottobre 1879: .

Beheri Virginio, riaevitore del RegÍsúolé. Donà, colloogte i?
' asþ tŠtfià pá3notivÍ Ji sahlte ;

Longorí5 Ëdölfd id. ÖÍ1itiÍÍon, traslocato a Ye ello y
Garainbois Ambrogio, IToevitore del ßegistro, aqspego daif¾

iriëga, afehiainå,to in gi· iajo (Mon gásp
Pizzigòiíi ëaf. Gämillö, is§e¼¾oie a (lena, iráslgggtp g Fijf?Ai
Rettuga cav. Vit(ààibyikinbíàra, in.a Mo<Igny
BdhioMŸ. Lúlgi ii ãTinitze, Ïd. a Ëovara.
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MINISTERO
I engoxarenA fxnizarxxx x coxµmetye

Concorso per titolî alle cattedre di metallurgisädi disegne on
namentagigglpstrialg nel R. Musea industriale italiano in Toriûo.
In reÌazione colPavvisopdi concorso pubbliegth lielle Gästetta

Ë cÏâlà $6Ì 80 otitabre ultimo, per la nomina di due professori
ofûÍAkii ÊlÏË cÉËfËËré di metallurgia e di disegno ornamentali
inòàs iÉŸë âËÏKWià¼o irinustrigle .in Torino a çÍascuna déÍle
quali è annesso lo stipendio di ÌiÌà ŠÒ0$ ii fåca i ubÍÁi Aotizia
chèillikihine þÈi fa þŸ&sèrinzionó dellU dbmincÌñ proiokitoíÌno
al 28 febbraio 1880.
Ile domatido donatirró esdérie girosentité al þfinistero di kNi-

colturag Induëtriti e Comateróikin Roniai
I concorrenti dovranno unire alÍë do!œatMai íÌtolÍ thà cride-

ragnp adatig§gniréinformazioni sulla foto cönnottä 16otale,
sulla loro attitqding gidattica e inlla loro. vita acientifica; od are
tiytica, i galo alla quale dovranno inoltre presentare una stic-
cinta relazione.

. Èoma, 15 novembre 1879
14Direttore gelfhdustria e del Coamercio

A. IËOMANELTL

klINISTERO
DI AGRICOLTURA

, INDUSTRIA E §ONHEROTO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di direttore della Stazione agraria

di Modena, al qttale è annesso Pannuo stipendio di lire 4000.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le doinande devo o esserespresentäte al Ministero d'Agricoltura

no più,tardidel 1° dicainbre-1879.
tprie degg quali si occupa:la shddetta Stazione sono:

In via princ pale :
a) La fisiologig dei cereali e foraggi (anatomia, morfologia,

fisica, chimica mecçgnica delPintero cielo della vita di queste
plan à låro nodoftú;

hiLa 1 zione de(cereali a foraggi Ï'introËazione dei ce-
reäli e foka i Luovi, lå lo o aeälimazierie ecc.
#La þátoloýii dei carpali e foraggi (uialåf,tie e meizi per

prevenirÏe a combatteile)
d) Le falsiÉcazionly ädultaazioni, aváriazioni dei cereáÏi dfo-

raggi, tantõ nello stato di semi ed erbe, che in quello di loro im-
mediata trasformazione (farine, paste, ece,).
IMin keòoaduilak
a), L'análi'si dhimiëa delle sost¾nzé fertinziniiÚ;
) Vanalisi chim ca e meccanica dei terreál agkicoli e delle

roene dgl sottosmolo '

, .
> I

c.) L'analisi chimica, microscopica a botanicardél cereal•, delle
PiantA 8810 e4pi lqro prodytti immediáti; e

à L'ayalipi chimica delle açque tardo potabili, che d'irriga-
zione;

e) L'analisi microscopica del seme dei baebi da seta;
f)'La diffusione di cognizioni agrarie sia con l'insegnamento

pratico ad alurini nei laboratorii della Stazione, che con pubbliche
conferenze.

koma, 10 novembre 1879.
Il Direttore dell'Agricoltura

N. Missous.

Shanghai, e fra Shanghai e pagasakieI télegiaWmiper Shanghai
engono spediti per posja de Naganagi; si ¿pplicano le tasse della-
via austro-rossa. Per Amoy l'istradamento dei telegrammi n6n
varia.

Itbina, 18 ríoiembre 1879.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Si notifica chä, giustá quinto fu pubblicito dolÏ' ¿Ñ del kiorito

1 novembre corrente, inserite nellá Gaetetta UffioialeÄel llegno
del 3 eneeessivo, n. 257, essendosi oggi edeguite colle prescritte
formalità la prima annuale estrazione a sorte di una delle cia-
quanta serie delle Ohb¾gazioni da lire 500, creaW jn digiendenza
della legge 80 giugno 1876, n µ01, riguardante la primg eerie
di fa¾ori pei la sistemazione del Tevere, ed emesse in vigth del
R. decreto 6 ottobre 1877, n. 4075 (Serie 24), è agrtita la serie
quinta.
Le Öbbligaziò¾i i·ifeáibiliiÌÌÂ áÑ& StiÃ ieff 5 sËno ni ÉrÈ

tare colla fine di dÏc intre 1879,' ed il rimborso ÈË c f-
spondente avrà luogo sopra mandati di ques¾ Gehjiale Difezionè
a cominciára del 1° gennaio 1880, mediang degsiti &bi titoli
stessi, corrcdati delle eedole dei semestri posterîok'i a qiiello sea-
duto col primo dicembre suddetto, segnate coi numeri B a 341&
clusive.
Tali mandati saranno pegabili presso la Cassa del Debito Pub-

blico in Roma, e presso le Tesorerie provínciali del Ragho.
Roma, il 15 novembre 1879.
Per il Direttore Generale

R. MORGHEN.
Il Direttore Capo della 8 .Divisioge

G. REDAELLI.
V° Per PUfficio di riscontro della Corte dei conti

A. Pnu

ILÈTTíFIÙA D'1ËTEÈ'Î'izÌOÑ (Í b|i
,

Si è dichiaristo chila feiiëÌii ieÑÑá li 24 lidito 5 per
cento, cioè n. 8326$5 d'gseriéibné ŠdÍ íÛgËr ÌeÍ Úl oÉé 0A-
nerale(corrispondente it 11. 14Ú745 Éduk"§ rWe&DNdšÏðite-di
Napoli), per Ïire 220, al nome di Ma offa Ali a fiiGiiÏšÑpe, So
glie di Aniello Vitiello, ò stata così infástata þek eri-àtá-occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti âlPAmminiifraziona del De-
bito Énbblico, mentrechè doveva invece intestarai a Marotta Anna
Tu Gaetano, moglie di Aniello VitielÏo, vera prpprietariA dgla
rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Deþito Pubblico si
diífida chi nque possa avervi Ì$tekesse ähé, iirascorso unmese dalla
prinia pubblieäzione di questó aviish, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a quesfa Úireziona GeneršÏe, si pioeddir£ilÏÀ r 4-
tinca di defta iscrizione nel modo iichiesto.

Roma, li 14 novembre 1879.
Per il Direttore Generale: Fnnano.

PAPLTE OÑ FI0ÎÁLE
DIARIO ESTER

Martedì scorso fu tenuto a Chester un nieeting sotto gli
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI auspicii della Federa one nazionale:

Avv i é o. Le risoluzioni che vi furono votate impegnano i liberali ad
L'afficio iãtornazi- ñaladelle Ámministrazioni telegrafiche, re. unirsi in più stretto accordo e ad attivare l'agitazione contro

sidente a Berna, annunzia l'inferruzione dei cordoni fra Amoy e il ministero conservatofe, e proclamano che la Camera dei
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Comuni, com'è presentemente coluposta, non rappresenta la
opinione del paese né dal punto di veduta degli affari interni,
nè per quanto si riferisce alla politica estera.
Dopo il meeting ebbe luogo un banchetto in cui il signor

Chamberlain, membro del Parlamento, ha fatto una critica
del discorso pronunziato da lord Beaconsfield al banchetto

del lord mayor.
" Dopo aver letto il discorso pronunziato ieri sera a Guil-

dhall dal primo ministro,. così si espresse il signor Chamber-
lain: bisognerebbe essere, ciechi per negare, almeno rispetto
a lord Beaconsfield, che la parola è l'arte di mascherare il

pensiero, giacchè io sfido i conservatori a dichiararsi soltanto
per metà soddisfatti del discorso del primo ministro, purchè
tuttavia essi non sieno interessati al prezzo dei prodotti
chimici.

" Al quale proposito devo rendere una giustizia al governo,
poichè il rialzo dell'articolo dei prodotti chimici è dovuto a

lui in buona parte, essendo lui che ha compulsata la vendita
dello zolfo e del nitro.

" Si ammirino le condizioni nelle .quali ha parlato ieri
lord Beaconsfield. I'rimo ministro di uno dei più gran paesi

1 mondo, circondato da un magnifico uditorio, coll'Europa
imesa alle sue parole e la nazione in ascolto di una dichia-
razione politica in questo momento di crisi interna ed estera,
tutto quello che l'oracolo dei nostri destini credette di dire
fu che il ministero spera nel mantenimento della pace, per-
chè la pace è necessaria a tutte le nazioni.
" Certo, la pace è forse necessaria, ma quest'è un bisogno

del quale parecchi grandi Stati non hanno fatto troppo gaso
in un'epoca recente e senza troppo faticare. Ci fu una lotta
sanguinosa fra la Russia e la Ìureliia, e, quel che peggio è

una lotta la quale, a veder nostro, il governo inglese avrebbe
potuto impedire se esso si fosse condotto diversamente.
" Noi medesimi abbiamo intraprese nell'Afghanistan due

guerre, una delle quali non è ancora finita da che essa pro-
voca una serie di disordini e di complicazioni. Inoltre ab-
biamo intrapresa un altra guerra in Africa, della quale
guerra avremmo jorto di lodarci o di insuperbirci.
" Da ultinio l'orizzonte è ancora molto sóuro per il motivo

che la quistione diOriente; aleggia sempre minacciosa sul-
l'Europa; la Grecia è sempre malcontenta; la Turchia pro-
segue a differire le sue riforme; in Egitto regna l'incertezza
Ed è di fronte a tutti questi fatti che il primo ministro si av-
ventura di predire il mantenimento della pace, allora quando
il governo si propone di seguire una politica la quale, negli
ultimi tempi, ha reso il mantenimento della pace quasi im-
possibile! ,,

Il signor Stanope, sottosegretario di Stato per l'Irlanda,
parlando martedì sera ad Horncastle in un'adunanza di elet-
tori, disse che il governo non prenderà risoluzioni circa la
sua politica futura riguardo all'Afghanistan se non dopo
aver ricevute più ampie informazioni sulle condizioni interne
del paese. Rispetto alla quistione d'Irlanda il governo si lu-
singa di poterne uscire in modo soddisfacente. E per quanto
infine riguarda lo scioglimento della Camera, è possibile che
l'attuale Parlamento viva fino all'anno venturo a quest'epoca,
ma è più probabile che esso tocchi al suo termine, e gli elet-
tori farebbero bene a considerare prossime le elezioni ge-
nerali.

L'Agenzia Havas ha da Cástantinopoli in data 13 novem-

bre che la Poi·ta ha chiesto delle spiegazioni stif mõvimenti
della flotta inglese.
In un colloquio che ebbe coll'ambashistore d'Inghilterra,

sir A. Layard, il sultano ha dichiarato che è diúþosto ad at-
tivare immediatamente le riforme, ma aggiunse che se avesse
rapparenza di agire sotto la pressione dell'Inghilterra la sua
autorità sul poþolo ne soffrirebbe.
Il signor Laÿard ha promeoso di comiinicare questa di-

chiarazione a lord Salisbury.
- Il 17 novembre doveva aver luogo la nona riuñione della
Conferenza turco'greca, in cui verranno esamînati i vari traá-
ciati proposti dalle due parti. -

Aleko pascià, governatore generale della Romelia orien-

tale, è arrivato la sera del 13 a Costantinopoli
Dei rinforzi furono spediti nelle vicinanze di Medina ove

le tribù ribelli del Yemen hanno provocato dei disordini.

Scrivono da Pietroburgo al Daily News che in seguito al-
l'insuccesso della spedizione russa contro i turcomanni-tekke,
si crede nei circoli militari russi che, se è possibile un modus
vivendi coll'Inghilterra, si lasceranno i turcomanni in pos-
sesso delle loro steppe anziehè tentare dei nuovi sforzi per
sottometterli, e si stabilirà ~una linea di poste russe sulla
costa orientale del mar Caspio.

Il Novoje Vremya di Pietroburgo pubblica un progetto da
presentarsi al governo per la costruzione d'una ferrovia, che
per Samarcand vada fino all'estremo limite della frontiera

russa in direzione dell'India. Essa avrebbe una lunghezza di
1650 miglia e costerebbe 65,679 rubli e 25 copechs ogni ver-
sta (sono 2650 verste). Per la linea da costruirsi in quattro
anni occorrerebbe una somma di 174,500,000 rubli in carta,
i quali verrebbero trovati con lo stabilire una Banca ferro-
viaria russa che emetterebbe delle azioni garantite dal go-
verno al 5 per cento. Costruita la linea indicata più sopra,
se il governo desiderasse continuarla e riunirla alle ferrovie

indiane, dovrebbe accordare la concessione alla stessa So-
cietà.

Nella sua seduta del 13 novembre la Camera dei deputati
di Prussia ha terminato di discutere, in prima lettura, il

progetto di legge concernente il riscatto delle ferrovie per
conto dello Stato, decidendo di rinviare il progetto ad una
Commissione di ventun membro.
Nel corso della discussione il signor Miguel ha dichiarato,

in nome dellamaggior parte dei liberali nazionali, che questi
aderiscono alle vedute del governo.
Il signor Maybach, ministro deî lavori pubblici, si è riser-

vato di rispondere in seguito agli attacchi diretti contro il
progetto del governo.

11 granduca ereditario di Russia colla consorte e le Loro
Maetà il re e la regina di Danimarca arrivarono a Vienna il

13, alle 4 112 del pomeriggio. L'imperatore Francesco Giu-

seppe, gli ambasciatori di Russia e Danimarca ed i capi
delle autorità trovavansi alla stazione per riceverli. L'impe-
ratore salutò, baciando loro la mano, la regina à la grandu-
chessa, strinse lá mano al re ed abbracciò e baciò più volte
il granduca. Passata in rassegna la compagnia d'onore e fi-



NZZETTA UFFIO1ALE DEL REÔË(ŸÐ 5 23

te le presentazioni, gli augusti- personaggi abbandonarono
la stazione, l'imperatore accolupagnando la regina, e il re
la granduchessa. Arrivati al palazzo di Corte furono ricevuti
dall'imperatrice.
Alle ore 6 1I2 pomeridiane ebbe luogo a Corte un=banchetto

al quale intervennero gli augusti personaggi, il duca di Cum-
berland, l'ambasciatore russo e l'inviato danese.
Lá sera gli augusti ospiti la passarono al teatrà di Corte.

La Pester Correspon&nz ha da Vienna che la conferenza
daziaria ha terminati i suoi lavori-e stabilite le istriizioni da
darsi ai rappreselitanti austro-ungarici per le trattative di
Berlino.1 delegati auštro-ungaridi sono paf£iti il 14 per Ber-
lino, muniti di pieni poteri.

Nella seduta del 14 novembre della Camera dei deputati
dell'Austria, il ministro þresidente,conte Taaffe,rispondendo
ad una interpellanza sulla carestia in alöune provincie, di-
chiarò che il Governo farà tutto il possibile per venire in
soccorso alle minacciate provincie coll'eventuale coopera-
zione della rappresentanza dell'impero. Il ministro presentò
per intanto un progetto di legge per la concessione di antici-
pazioni per l'Istria.
Il miùiatto del commercio, rispondendo, nella stessa se-

duta, ad un'interpellanza circa la convocazione di una con-
ferenza daziaria per predisporre le basi di un trattato com-
merciale colla Germania e l'eventuale chiamata di periti
dellá due parti della Monarchia ad assistere alla conferenza,
dichiarò che sinora non s'ebbe motivo di chiamar dei periti
a pfender parte alle conferende, perchè gli argomenti messi
in dideliskione non erano tali da esigerlo,ma che ora si rende
necessario di farlo, chiamando a preilder parte alle confe-
renze periti della sfeia degl'iiidustriali, e specialmente mem-
bri delle Cameiue di commercio, per cui il Goveino á pronto
a disporie Popportuiio a senso della Convenaîone coriimer-

ciale-doganale ausfro-lingherese.
Il mÍnistró rÏsponde indi all'interpellanza Teuschel sulla

sovienzione alle Societa di navigazione inglesi da parte del
governo ungarico per il movimento commerciale fra Fiume
e l'Inghilterra, con danno di Trieste, osservando che il go-
Verno ungherese non ha accordato facilitazioni tali che sieno
in contraddizione colle disposizioni dell'unione commerciale-
doganale; aggiunge che non isfuggi all'attenzione del governo
il fatto che una rilevante parte delle farine e granaglie, che
prima venivano riportate permare via Trieste, incomincia a
prendere la via di Fiume, e non già per il tasso minore dei
noli da Fiume, bensì per le disposizioni prese dal governo
ungherese all'effetto di diminuire le spese di piazza in quella
città, ragione per cui il governo, per porre il ceto commer-
ciale di Trieste in condizioni eguali, ha messo, di accordo
colla Società della Südbahn, fin dal luglio, a disposizione
della Camera di commercio di Trieste, un fondo presso il
nuovo porto per cederlo alle Ditte commerciali per deposito
di granaglie, franco da spese, e in seguito all'accordo stipu-
latosi nell'agosto fra la Camera di commercio e il Municipio
sulla costruzione e l'esercizio di quei magazzini, si stabilì
che abbiano a servire precipuamente per le granaglie, le fa-
rine ed altri prodotti simili, e che questi articoli godano del
magazzinaggio franco da spese per 14 giorni.

Il governo crede quindi che, dovendo scorrere un lungo
spazio di tempo sino a che Fiume possa avere simili magaz-
zini, non vi sia alcun bisogno di sovvenire la navigažione fra
Trieste e l'Inghilterra nello stesso modo in cui lo fa il go-
verno ungherese, dando sovvenzioni alle imprese di naviga-
zione.

Quantunque non abbia seduto che otto o nove giorni la
prima Camera degli Stati Geneiali dei Paesi Bassi ha con-
dotto a termine l'esame di due leggi di un grande interesse

perguel che concerne i possedimënti olandesi d'oltremare.
Il bilancio delle Indie orientali fu votato alla quasi una-

nimità, e questo voto fu preceduto da una interessante di-
scussione intorno a Borneo.
D'accordo coi deputati che trattarono di questa guistione

nella seconda Camera, il signor Borsins, membro della priina
Camerá per la Zelanda, ha sostenuto il diritto assoluto di
sovranitÃ dei Paesi Bassi sopra tutta Pisoladi Boineo, ad ec-
cezione dei territori indipendenti dei sultani diNoencli se
di Sulu. Il signor Borsins invitò il ministro dagli affari esteri
a fare le pratiche necessarie presso il gabinetto di Saa'Gia-
como perchè l'Inghilterra si astenga da-ogni manifestazione
la quale potesse considerarsi°siccoine contraria allo spirito
od alla lettera del trattato del 1824.
Il ministro delle colonie, barone Golfstäin, non fece altra

dichiarazione ed altra promessa Ïuori di quella che il go-
verno non cessera di usare ogni vigilanza sopra questo af-
fare.
L'altra legge votata riguarda particolarinente il Surinam.

Questa colonia dopo che vi fu abolita la schiavièn è venuta

grandeniente decadendo poichè gli afflanckti si rifiutano di
lavorare nelle piantagioni fuorchè a condizioni molto vantag-
giose. I sussidi forniti finora dal gefertio ai piantatóri non
pare che siend stati eflicaci. Si sono dunqile chiesti alla Ca-

merepuovi fondi på agãŸolafe e fivo ir limmigíazione di
lavoratori liberi nil Siiiinani. Il þžôgettd di legge en cui
furono chiesti guegi nuovi fondi non pä s lié alla 1 ag io-

Tanza di due voti sopm trenta-votanti.

(AGENZIA STEFANI)

Ronna, 15.- La regia corvetta Garibaldiègiunta il giorno12
a Valparaiso. La salute è buona.
Torino, 15. - 8. M. il Re þartirà domattina per Pegli, per-

notterà a Genova e lunedi ripartirà per Roma.
Leeds, 15. - Dopo il discorso di Forster al banchetto del Co-

mitato di York, parlò pure lord Argyll. Egli è d'accordo con lord
Beaconsfield ehe PInghilterra debba mantenere la sua posizione
nei consigli d'Europa, ma però soltanto in favore della liberth;
disse che la politica attuale verso le popolazioni turche ò una po-
litica cattiva e stupida che tende a spingerle fra le braccia della
Russid; biasimò la guerra delPAfganistan, e conchinse dicendo che
la politica del Governo terminerà con un insuccesso in.Ilaropa e

col disonore in Asia, ,

Londra, 15. - Il Times dice che Pammiraglio Hornby non
ha ricevuto Pordine di partire colla squadra.
Il Morning Post annunzia che lo Czar rinunziò alPidea di re-

carsi a Cannes.
Lo ßlandard ha da Copenaghen:
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« La dimissione del ministro dåla guerra Ë iinniinente. Egli
espresse pubblicamente la convinzione che la Prussia sie decisa-di
occupare la Danimai•ca alla prima occasione. »

Cannes, 15. - Ieri la polizia arrestò un individuo che voleva
entrare nella villa ove abita l'Lnperatrice di Russia. Condottoalla
caserma delle guaidie si riconobbe che egli è un certo Meyer, di
anni 25, prussiano d'origine, e nato a Pietroburgo. Egli portava
seco alcune lettere in liggua russa, Pindirizzo,delPÏmperatrice: e
di parecchi alti personaggi russf-a Nizza. Egli fa condotto alle car-
ceri di Grasse.
San Remo,^15. - Confermasi che Sua Maestà la regigaMar-

gherita si recherà a Ëordighera, avendo colà ieri aflittato lavilla
Bischoffäëid.
San Vinéenze, 146 - È iriivato e prosegue per là Plata il

postale Europa, della Società Lavarello.
Bruxelles, 15. - Il Nord fa risaltare che la visita dello Cza-

revie alle Corti di Vienna e di Berlino è una Indva delle felazioili
di franca amicizia che regnano fra i tre imperatori.
Oostantinäpoli 15. e Layard,ambasaiatore d'Inghilterra,

in attesa di ricevere nuove istruzioni da lord Salisbury; si astiene
di far visite älla Porta.
I cirboli diplomatic attriþaiecono Pattitudine dell'Inghilterra

aÏ grave sospetto di un_riavvicinamento tra laRussia e la Turchia,
in seguito alle frequenti visite fatte dal principe Lobanoff al Sul-
tant.
Vienna, 15. - L'Arciduchessa Cristina fece oggi a mezzodì

solennemente la solità rinúncia,in presenza delfImperatore, degli
Arciduchi, dei ministri e degli alti dignitari.
Il Granduca ereditario a la Granduchessa di Russia sono par-
titi per Berlino alle ore 2 pomeridiane. In seguito al desiderio
espresso dal Granduca, non ebbe luogo il coligedo ufficiale, tãa
PImperatoreÄTI;nparatripe si dongedarono al palazzo.
L'arciduca Rodolfo glateràsil . granducA a Praga questa notte

al suo pasggig.
Parigi, 1&. - In seguito alle voci corse ieri alla Borsa, il

Consiglio dei ministri si occupò oggi degli affari esteri.
Waddington dichiarò che esistono senza dubbio alcune difficoltà

da risolversi in Oriente, ed antagonismi da conciliare, ma che non
devesi temirà alcuna complicazione, e che nulla få prevedere che
Pazione dálle potenze esca dal terreno dÍplomatico.
Il National dice che Say dichiarò che il ribaséö alla Borsa d'leki

è dovuto soltaiito.alla speculazione.
Cairo, 15. - Malet, presentando al kedivé le sue credenziali,

disse di essere convinto clie l'Egitto, sotto Ïa direzione saggia ed
umana di Tewfik, ricupererà la sua prosperità, alla quale l'In-
ghilterra annette un'alta importanza.
Parigi, 15. - Il Mémorial liiplomatigilà amentisce lå notiSa

che PInghilterra abbia accordato alla Pdtta il't mine ingini·indo
di 10 giórni; riporta le parole di lord Salisbury il quale dÏàse che
per il momento la flotlá rosteirki Afalla, senzicÌ1e àÏciik termine
nè breve, nè lungo, sia stato fiséato.
Il Mémorial crede che iFritardo per l'attuizioileËelÏe riforme

· in Turchia derivi unicamente daNa penniik dellesoro ottornano.
Londra, 15. - La Pall Maji Gazeítà ha il guente tele-

gramma da Berlino:
« Il ministro della guerra di Germania oiditi un'ièpezione sulle

coste del Baltico per procedere ad álcutii lavoki di difesa cÍle sorro
necessari.a
1milano, 16. - 8. M. il Re, accompagnato daila Casa mili-

tare, partito alle ore 10 38 da Monza, è arrivato qui alle ore 10 55.
Le autorità lo attendevano alla stazione. 8. M. proseguì alle ore

11 per Genova.
S. A. la duchessa di Genova è arrivata ieri a Monza, e vi rei

sterà fino alla partenza di S. M. la Regina.

WasMugton, 15. - Seward, âggiunto al ininisteíadA Stato,
ha-dato la süÀdiinidsiòÅdi Gliilíccede il'c&1bnnölld Èaÿ.
Porto Saidi 15, Questa mattina à entrato nel canale- il

vapore ßingapor¢, della Società Rubattino, diretto à 13otnbáý.
Pegli, 16. - 8 M. il Re e il þrincipo Amedeo col loro seýuito

sono arrivati alle ore S 17, e furono ricetati alla stazione delirin--
cipe di Germania, jal Prefetto di Genova e dal Sindaco di Pegl,i,
Il Re e il Principe,si baciarono affettuosamente e si sonoinitat-

tenuti alquanto alla stazione.
S. M. il Re, i Principi e il-seguito avviaronsi all'albergo; par-

correndo a piedi il tratto di via dalla ptazione all'albergo;
Tutta la popolazione acclamava con entusiasmo.
La,stazione ele vid ei·àno addobbaltå coi liandiere italiane e

germanióhe, e bon fiori.
La piazza della stazione era convertikîënn àÏegåínti difio

con un sontuoso padiglione.
All'uscita della stazidne, ove Saa Maënth rieWètté!ütidnäÑd2i

fiori presentitole dalle bimbe degli aeili vestit di biatico, Wata-
sica di Pegli intuonò l'inuo reale.
Trovavasi alla stazione la banda operaia colla bandierä. Molta

folla accorsa a Pegli da Genova e dai paesi circonvieirii.
Pegli, 16, - Dopo la colazione offerta dai Principi di Ger

mania, alla quale presero parte il Prefetto e il Sindaco, ebbe luogo
la partenza per Genova alle ore 4 50.
Sua Maestà e il principe Amedeo,_ accompagnati dal Principe

di Germania, ritornarono alla stazione a piedi, sempre calorosa-
mente acclamati.
Il congedo fu cordialissimo.
Il principe di Germania, ritornando alPalbergo, fu salatato non

acclamazioni e con Pinno germanico.
Genova, 16. - Sua Maestà e il Principe Amedeo giunsero a

Genova alle ore 5 20, e furono ricevuti alla stazione dal Bindaco

e dalla GJunta.
Salito al palazzo, S. M. il Re ricevette le autorità.
S, M. partirà domani alle ore 5 antimeridiane.

Vienna, 16. - U re e la regina di Danimarea e .il duca di

Cumberland sono partiti per Gmuuden. -

Berlino, 16. - Il granduca ereditario di Russia e la árrandu-
chessa sono arriyati alle ore à edindarono ad alloggiare all'din-
basciata russa. A mezzodi ricevettero Ìà visita dell'impefatore e

dei principi reali.. Il gratiduca e la granduchessa restituirono

quindi la visita all'imisefatore e ai principi.
L'imperatore portava l'uniforme russus e iVgtInduca l'uniforae

prussiana coll'Ordine dell'Aquila Nera. .

Questa sera avra luogo un pranzo di Corte, al quale prende-
ranno parte il granduca, la granduchessa, il principe di Wiirtem-
berg, Oubrei , Stolberg e Schweinitz.
Parigi, 16. - Un dispaccio di Sierra Leona annunzia che

Zveifel e Monstier, agenti della Ogsa Verminck di Marsiglia, sco-
prirono ed esplora ono nål sateniÌ>re scorso Ïe sorgenti de1Ëiger,
il cui corso superiore era finora sconosciuto.
Costantinolioli, 16. - í\lusurus pase?à, ambaseistore a

Loradra, telegiafò alla Porta che lord Salisbury rimasesoddisfatto
delle sue spiegazioni.
Musurus crede che lord Salisbury sia rimasto convinto della

falslià delle voci riguardanti il preteso riavvicicamento fra la

Turchia e la Russia.

Nissa, 16. - It discorso del trono ali'apertura de la Segpeipa
constata i progressi fatti dalla Seybia; dice che le potenze riponob-
bero l'indipendenza della Serbia e che le relazioni co le potenze
vicine sono buone; parla delle convenzioni coiemerciali conehiuse
e della creazione de u¤a Banen nazionale; soggiunge che il ge-
v.ran stod a i progetti riguardanti le ferrovie, e fa eenno della
convenzione per la giurisdiziono,ccusolare coachiusa coll'Italia.
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NOTI2: 2 DivERSË

$. H II Ëe ed i Iteduci dalle patrie battakIle di
Tórino. La Ùakkotta del Popolo di Torino scrive:
La nostre Società dei reduciadalle patrie battaglie in una delle

sue ultime asseinblee acclamava con voto ananime S. M. il Re
Umberto a suo presidente onóratio. In omaggie a tåle voto la
Presidenza si recava a doverosa premura disollecitare un'udienza
dalla M. S. ondespresentarle coi sentimenti di inalterabile. devo-
zione Papposito dipjoma.
8. M. il Re accoglieva colla consueta sua banevolenza l'egregio

preßâente della Boeletà, conte Guido S. Martino, dal quale volle
mirinfame e esáere informata dello scopo, dell'addandefito e dái
meni di cui pote à disyorte il sodalizio.

11 pi·esidente veillva nel giorno seguente onoräto di un invito
alla nienha Regale, dog la quale la M. 8. s'intratteañá nådfá-
mente secoliii sugli interessi dellä Sócietà, maifestandogli it suo
pieno gradimento, ed i voti che faceva per il suo prospero a;v-
venire.

Giungeva fragtanto alla Presidenza la seguente lettera, che
siamo lieti recare a ponoscenza di tutti i soci, nella certezza che
questo nuoyo attestato di sovrana benevolenza varrà a riassodare
ognor più i vincoli clie stringono la Società áll'amãta nostés Di-
nastia:

< lilustrissimo signor presidente della ßoeietà dei Reduci
dalle patrie battaglie.

ä Sua Maestà il Re mi incarica di coiiferniare Ellá 8. V. Illa-
strissima il sovrano suo gradimento per Paffettuoso omåggio of-
fertogli da opdesta patriottica Associazione, acclamandolo a suo

presidept%c>orario.
< Sua Maestà è ben lieta di sapere assicurato il prospero a,vvel i

nire di una istituzione che è prova dei saldi vincoli che uniscono
i soldati dell'indipendenza italiana anche dopo che fu donsegnito
il gloriosiscopo delle patrie battáglie.
< SuaMaesth acãoglieva perta o com tutta believolenza i en

tili desiderí di codesta Societh,wa accettairá di buon grado iB di
ploma di presidente d'ondre, che le era þreseiltató hálb segud di
sentimenti più cafi al suo cuore.
< Nel pregare la S. Y. di rendersi interprete presso la Associa÷

zione a cui è si degnamente preposta, dei ringraziamenti dell'Au-
gusto Sovrano, maprøpizia la circostanta per esprimere a lei in
particolare gli atti della mia piit distinta considerazione.

« Il Ministro: VJSONE. >

Bono regale. - La Perseveranøa del 16 ei apprende cher
Sua Maestà il-Re, esse,ndo venuto a sapere quanto si fosse adope-
rato il reverendo parroco di Noasea (Valle dMosta) Î). Luigi Pe-
rinetti, per ottenergli 1ÿ riservi di caccia nei valloni del Itoch
Ciamosseretto, Ñoaschelta e in tutto il territoriö del comune, e

volehdo dimostrargli il suo realé gradimento , gl'inviava par
mezzo del commendatore Bertola; direttore delle regie caccie, un
gruppo in marmo e bronzo, pregevolissimo lavoro d'arte, rappre-
sentalite Gesù Cristo-disceso dalla crocè.

Regia naarina. -- La squadra permanente composta delle
corazzate Principe Amedeo, ¾enezia, Palestro, Maria Pia, For-
inidabile, avviso Yedetta e cisterna Verde ha lasciato Gaeta diri-
gendo per Maddalena l'11 corrente.
L'indemani le corazzate Maria Pia, Formidabile e avviso Ye-

detta Lanno ripreso Pancoraýgio di Gaeta.
L'11 aMante-il R. piroscafo Murano ha lasciato Livorno e lo

stesso giorno giunse a Portoferraio.

Benencenza; - Nella Perseedranta ðel 15 corrente si
legge:
-1Yeompiantà conàigliere cán Giacomo Cerutti, del quale testè
ebbesita lâmentare Pirnprovvisa perdità, Vòlle che lä sus fita di
operosissimo e beitemerito cittadino Venisse chilisa non atti di be-
néficeriza che tornano ad onore del suo cuore e di quell'animo gen-
tile che tiitti gli riconoscevano. Núllo sue disposizioni testamend
tarie esso, oltre all'avere istituito speciali beneficenze a favore del
èomune di Roneo di,Ghiffa, volle pure ricordare i ppieri dellä sua
Milanoga favore dei quali legavä la cospiena sornma di lire vene
timiltalla nostra Congregaziarie di Carità. Ecco un nome di più
che vierte ad isetiversi sul gran libro d'oro della beneficanza mila-
nese, e che siamo lieti di indicatsalla ridonoscenza dei nostri con-
cittadini.

Ñakätä 16. - Álla Ùanèttä .Liväiisési Êef 15 serÑdho
dalla Gorgona:
i La semí dei a e rente, alPuna pomeridians(partiýa a que-

st'gola alla volta di ivorno, on vépto di sud ožest' la bygea po-
stale La Gorgona, di proprietà di Diego Jfraúcati. Úre ore dopo
la partenza si mosse un fortissimo uragano dÀ nord-ást, che mise
nelle più gravi angosce tutti gli isolani, ed in special modo la fa-
miglia Frascati, pel pericolor che correva la detti ba a.
« Chi riteneva fosse già arrivata a Livorno e chi no, ed in.que-

sto doloroso dubbio il mare sí faceva sempre .piit orribilmente
grosso e sopraggiungevâ la nötte. boþ quaÌõ11e teinpo la senti-
nella di guardia alla ma°rina vído Vielriissimo alla costa un piócolo
fanale, segnale di una barca che cercan riparo ià quant'iÑoÏa. Då
grido poi dell'equipaggio della barca stessa få conoiciuto essere
La Gorgona, la qualã, come poi narrò il pádione fu sor¡iresa dšI-
l'uragano alla distanza di circa quattro miglial diillaafdldria, ÿër
lo che si dovette ammainare la maestra e issare la veletta intep
zarolata per potere orzare col bordo a ponente.. Ciò nonostinte la '
forza del fortunale era tale elle per a due volte Ïa barca rim e

ingavonata, e fa forza aminainare il tèrtarolo ana ÍëÌeúa É c r;
rere a diácrezione penando la prud difeti¾a11a ØÑiŠÑa. Ë$f
pericolosissirna posizione il dattà þádrõ¾ gå if¾\ië'è ipigiä,
conoscendo ched'isolaenon poteva darilotutifeãeññ°riparopelgtbj
maire, pensarono d'iasare anafpicconssuna helai e dî irditáî•e If
barca nello seal manstro,Questo difficktaúñnóntò fa édrdnato da
un esito felice, giacchè dalla luce del lantpione del corgo diagnardia
il ýadrone yirese la direzione dello scalaspagtenarsi. 1 grido
delPeqiiipaggio tutfi gli isolani, il comandanteL il distaccamento
dei27° fant4ria, con tutti i suoi soldati e tutti gli impiegati della
colonii, col personkle i custodia, gareggiarono, âÏ zhio e âi co-
räggió e furono súperiori ad ogni elogig vil gioffeëë quei aËÑí
soccorsi, mediante i qualî tutti furono sáltati.

Sinistro marittimo. - Ana ggpatty di Segopa scrivonø
il 13 da Camogli:
La notte scorsa un trahaecolo egeo di vino, a poche miglia dal

porto di Camogli, investiva sul banco di San Nicolòjfalde di Por-
tofino) e vi ifforidava totalmente. Ëequipaggio si è salvato, seb-
bene ad ora tarda e col mare tempestoso. Causa dell'infortunio sí
attribuisce essersi il niarinaio ði guardia lasciato prendere dal
sorino, come fu riferito alPufficio di porto. Si stata lavorando oggi
al ricopero del piccolo legno, ma si crede sia e ò lavoro infruttuoso,
trovandosi in posizione cattiva per potervi lavorare.

Regate internazionali. - ANizza fervono i preparativi
per dare una grande importalizaille ré aie ínternazionali che,
fra poco, avranno luogo su quella spiaggia.
I battelli (yachts) stranieri, designati a disputare il gran pre-

mio di gara ai concorrenti franàesi, soho in massima parte col'a
giunti, altri annunciati.
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La flottiglia italiana è brillantemente rappresentata da otto
yachts che sono :
ßaffo, appartenente al principe Colonna; Atlante, al sig. Pei- .

rano; Violante, al sig. D'Alberti; Rolla, al duca Doria; .Fanfulla,
al sig. Oneto; Caffaro e Nautilus, al niarchese Ginori.
. Sono ivi parimenti attesi parecchi battelli appartenential Club
Reale degli yachts d'Italia, IgiTquaÏi sono desi ati laMagnolia
e Bahila.
L'America ò rappresentata dalle navi Fanotine, appartenente

al sig. Pentody Russell; e Danndloss al commodoro Renner.

.L'Inghilterra invia Gertrude del 'capitano Henn; Olga, di sir
Hankey; Cères del duca di S. Albano i ßultano, di Lord Paget;
.hdlamor, Formosa, Rondinella, Linea, Gulnara, Mirage.
Concorrerà al gran premio il magnifico yacht di S. A. R. il

Principe di Galles, Ildegonda, confro quello di S. M. la Inipera-
tìiee deÏle Russie.

11 Principato di Monaco verrà rappresentato alle regate dal-

l'Byroedelle, appartenente af princitie ereditario.
La gara, a quanto pare, non potrebbe esserá più splendidamente

inaugurata e preoccupa seriamente i concorreriti di Francia.

.80IENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

TEATRO VALIÆ. Reale Compagnia diretta dal cav. Alamanno
Morelh - La prima bugia, commedia in quattro atti, in prosa,
del signor Lxo CASTELNUOvo, Ilanarchese diLangenae, dramma
in cinque atti, in prosa, del signor STEFANO INTERDONATO.

Da qualcheiera l(C IËpagnia reale diretta da quel pro-
vetto artista che è Alan aimo Morelli, di ritorno da Barcel-
lona dove ha tenuto alto il nome dell'arte italiana, ha inco-
minciato al teatro Valle il corso delle sue rappresentazioni.
Va per un di più il dire che il pubblico l'ha accolta assai fa-
vorevolmeilte, perchò riguardo al personale essa non va cer-
tamente secotida a nessun altra dTtalia. Infatti nelle sue file
essa conta la Adelaide Teasero, uno dei maggiori astri del-
l'arte; la Falõoni, che rielle parti di madre-nobile è senza ri-

vali; e attori întelligeriti cogcienziosi quali sono il Pasta,
il Privato, il Serafini ed il Gaizes, per non dire poi del Mo-
relli, che è ancora, malgrado gli anni, un artista eccellente,
ed il primo fra i direttori. A giudicarlo infatti come artista,
básta sentirlo ancora nel Figlio di Giboyer, poichè nessuno
fra i nostri attori, salvo forse il Peracchi a suoibeigiorni,ha
riprodotto il tipo del padre meglio di lui; o quando rappre-
senta la parte di Merson nella Signora Caverlet; o sotto le
vesti dell'americano nella Straniera del Dumas. E in cotesta
schiera era pure,iino a pochi giorni indietro, il pov,ero Olinto
Mariotti, morto nel fior degli anni, quando già a furia di
studio e di perseveranza era giunto a preridere un posto ono-
revole, e gli arrideva una splendida carriera. Dimodochè,
con tali artisti la Compagnia Reale va a buon diritto come
una delle migliori dTtalia, e sarebbe senza dubbio la migliore
di tutte, qualora riuscisse a colmare certe lacune nelle parti
giovani del suo personale femminile.
Essa è andata in scena la prima sera colla Dora del Sar-

don, e ha poi seguitato dandoci tre o quattro di quelle solite
commedie che costituiscono invariabilmente il capo-saldo di
tutti i repertori delle Compagnie italiane: Fernanda, Bebè,

il Ridicolo, la ßtraniera... Di nuovità, sia francesi, che ita-
liane, non.ha, pare, grande abbondanza. E infatti, in questo
anno, lavori nuovi di qualche valore; in Italia, ne abbiamo
avuti pochi.. I Borgia sono già stati sfruttati a Roma, dove
venneroera;ppresertati nel carneyale dell'anno passato. La
nuova. commedia del Ferrari, Per vendetta, data a Firenze

da una delle Compagnie Bellotti-Bon nell'ultimo settembre,

credo non sia, almeno per Roma, nel repertorio del Morelli.
Ci si pi•omette in compenso la Cecilia, un nuovo dramma
storico che Pietro Cossa ha terminato o sta per terminare.

Restano gli autori minori: il Marenco, il Castelvecchio, il
Castelnuovo, l'Interdonato. Dell'Interdonato si è dato nelle

scorse sere Il ßignor di Lantenac, lavoro che fuori diRoma
fu già rappresentato conmediocrissimo successo: del Castel-

nuovo abbiamo avuto -- finora uniche nuovità della stagione
- una commedia in quattro atti: La prima bugia.
L'esito ne è stato cattivo, e la stampa s'è trovata questa

volta concorde a biasimare il contegno del pubblico, che
avrebbe potuto mostrarsi un po'più tollerante e remissivo

verso l'autore del Brindisi e dei Fuochi di paglia. Il teatro'
era scarso, e ciò vuol dir qualche cosa per coloro che hanno
un po'd'abitudine in queste faccende.Il nome del Castelnuovo
non è di quelli che facciano correre in foÏla gli spettatori: è
il nome di un autore che ha già dato prova di sè, e mentre si
sa che egli è uno scrittore coscenzioso e garbato, si sa pur

anco che non v'è da aspettarsi da lui un lavoro che vada

fuori dell'ordinario.

Certo La prima bugia non è una covmnedia che possa ri-

destare grande interesse, ma e pur sempre air lavoro che

non può essefe scritto dal primo venuto. L'argomento ha pur
troppo il gravissimo difetto della futilità, ed offie una tela

troppo tenue per una commedia in quattro atti. Abbiamo
due vedovi, il marchese Ariberto e la marchesa Béatrice, en-
trambi da lungo tempo innamorati. Ma il marchese Ariberto
ha pure una figlia, che arriva proprio dal convento alle prime
scene della commedia. La marchesa Beatrice teme che questa
ragazza voglia riprendere la sua parte di ascendente nel
cuore del marchese e pensa a.collocarla. Le nozze potreb-
bero farsi subito perchè la ragazza à ihnamorata del mar-

chesino Filippo - in generale sono tutti titolati in questa
specie di lavori ---- quando arrivano improvvisi il conteGian-
giacomo Neri e suo figlio Paolo a guastare le uova nel pa-
niere. Paolo vorrebbe sposare la marchesina; e la ragana
che s'è avvista delle prevenzioni della marchesa Beatrice, per
non turbare la felicità del padre, afferma di essere innanio-
rata del conte Paolo. E da questa bugia piglia la mossa
l'azione, che a furia di rigirare su se stessa, procedendo a
forza di espedienti e di equivoci, va innanzi fino al quai'to
atto, finchè il conte Giangiacomo Neri e suo figlio se ne

vanno come sono venuti. Ciò veramente è troppo poco, e bi-

sogna proprio averla a fare con dei personaggi al latte e

miele come quelli della Prima bugia, perchè una favola cosi
meschina possa reggersi sopra uns'scrupolosità di affetti*
ramente fenomenale.

Qualcuno ha detto che.il motivo di questa commedia era

tolto dal Fuoco al Convento di Teodoro Barrère. Povera cri-
tica drammatica ! Quasichè vi potesse esser paragone fra

quel gioiello del Barrère, dove i caratteri sono miniati con
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tanta squisitezza, e questa commedia del Castelnuovo che
potra aver tutti i pregi, non certo quelli della dipintura dei
caratteri. Del Fuoco al Convento è tolta solamente la situa-
zione della ragazza che torna improsvisa dall'educaridato.
Ma il ripetere una situazione soltanto, da quando in qua è
una ragione per muovere accusa di plagio a uno scrittor di
commedie ?

Alla conclusione : una commedia vuota, pallida, incolore,
non attraente nè per l'originalità della favola, nè per la ve-
rità dell'azione, nè per la forza delle situazioni, nè per la
trovata degli espedienti. Siamo in un mondo essenzialmente
artificiale e che non ha nulla di comune con questo in cui noi
ci aggiriamo. Ed è un fatto strano che io osservo. Assistendo
per caso a Firenze alla nuova commedia, Per vendetta, di
Paolo Ferrari, mi toccò di rilevare come anche Fautore del
.Duello abbia voluto pagare il suo tributo a cdtesto geneke
che negligendo l'azione tira a correre su una lama di rasoio
e si regge tutto sulle sfumature del sentimento. E parlo del
genere ben inteso, perchè non vorrei che qualcuno mi rim-
proverasse di mettere a paro le due commedie, sì diverse fra
loro per tante altre ragioni. Io mi limito a notare il fatto,
che mi sembra abbastanza strano in un tempo come il nostro,
in cui la lotta accelerata della vita dà alla società un con-

trasto così marcato di ombre e di luce. E mentre le situa-
zioni drammatiche si ripetono ad ogni istante nell'esistenza
di tutti i giorni, il teatro, che se vuol essere efficace ha da
riprodurre la nota di questa esistenza, va a perdersi invece
in questa nuova specie di Arcadia. Oh! povero Teine, tu che
hai detto che la missione del teatro è quella di darci la com-
media della democrazia!... Ma può dirsi che il Teine sia un
pedante; ed avranno ragione quei critici che nei loro lavori
portano maggior pretesa di me. Tuttavia, con loro licenza,
iotrovo che in questo ritorno all'Arcadia non c'èproprio senso
comune. -

E neppuie il Marchese di Lantenac dell'Interdonato ha
fatto furore. Esso ha avuto uno di quei successi speciali che
i critici drammatici usano chiamare successi di stima. Il
teatro anco questa volta era per metà vuoto, e il pubblico,
apatico, non disposto nè agli applausi, nè alle disapprova-
zioni. E tuttavia nel dramma dell'Interdonato v'è qualche
cosa.: vi si scorge se non altro lo sforzo di riprodurre un ca-
rattere, ed è cosa di cui va tenutoildebitoconto.Quell'uomo
che muoro stringendo sul cuore i capelli della moglie, men-
tre si è buscato un colpo di pistola in omaggio a una corti-
giana, potrebbe essere un tipo fortemente drammatico. Dico
potrebbe essere, ma nel lavoro dell'Interdonato non lo è. Il
Marchese di Lantenac è un carattere disegnato incertamente:
metà mascalzone, metà imbecille. Vorrebbe arieggiare il fa-
moso vibrione della ßtraniera colla quale questo lavoro ha
molta rassomiglianza; ma a mezza strada muta pensiero e

per la smania di sembrare originale, riesce inconcepibile. E

le situazioni del dramma hanno questo difetto, che ne ram-
mentano altre, e troppo da vicino : quella del terzo atto,
quando la marchesa di Lantenac manda via di sua casa
Diana di Blancheville, rassomiglia troppo alla situazione
drammatica del primo atto della ßtraniera. E noto la più
importante. Del resto , neppure gli altri personaggi del
dramma, oltre Lantenac, presentano note marcate. Abbiamo

il solite brillaiite, persogiggio d.i ripiend, messo 14 sul pal-
coscenico ad osservare pel conto del pubblico, a cui fa ogni
tanto il riassunto delle proprie osservazioni. E osserva da
pessimista, come vuol la moda, ma debolmente. Il vecchio
Lantenac, eccellente pasta di padre, è un padre nobile come
cento albri. Diana, l'avventuriera, è in fondo in fondo una

buona figliuola che fa il male per vendicarsi di non aver sa-
puto trovare una strada per fare il bene. Gli altri poi, soliti
accappato), mascherati, messilà per far gente in una

sala da ballo, bompreso Í'autore drammatico che vuol leg-
gere a tutti i suoi inediti lavori.
Riassumendo i tina medÌocre commedia che lascia il teinýo

che trova; nè a Dio spiacente2 ne at nemici sui: scritta con

una certa esperienza scenica, e non senza vivacità di dia-
logo. Ma è inutile illadersi;. nè la vivacità del dialogo, nè
una ceita esperienza scenica bastano a fare il successo di un
lavoro. *

Resta a dire dell'esecuzione: eccellente per parte dg]Ia
Tessero: buona per parte del Pasta che ha tentato invano
dare un po' di colorito ad un carattere che non ne ha ; e per
parte della signora Se afini: diicr&ta nel rimanente. •

G. L. P1ccAn»I.

MINISTERO DELLA MARINA :

t)fficio centrale meteorologico

Firenze, 15 novembre 1879 (ore 16 15).
Barometro stazionario in Sardegné, in Liguria, in Toscana,

nelle Marche e nella Comarca · alzlito di 2 a 8 änn. nel resto
d'Italia. Pressioni oseîllariti da '/59 e 762. Tenti moderati e fre-
solò del quarto e prinio ipiadrante; forti enl golfo dell'Asinata,
presso Trani e al Capo Passaro. Mare agitato da;Vennistd An-
cona, dall'ovest al and delle Sicilia g a Malta; grossonnel norif
della Sardegna; mosso altrove. Cielo sereno in Piemonte; neLGe-
novesato e nelle Puglie; generalmente nuvo.loso altrove; piovoso
presso Venezia. Barometro salitajino,a 3 mm. nelle piovincie a

confine dell'Austria. Nel giorno decorso piogge leggei·g in alcune
stazioni. Venti freschi e forti tra ovesi e norfin qualche punto
dell'Adriatico, a Domodossola e a Porto Empedoele. N a Ri-
mini. Temperatuí·a minima 1 grado sotto al zero a Monballeri e a
Camerino, oltre 2 a Firelize: Probabile prevälenza di tempo bliono
con cielo qua e là ammvolato e dei venti freschi sulPalto Mediter-
raneo e in alcuni paesi delPitalia inferiore.

Firenže, 16 novembre 1879 (ore 14 40).
Barometro alzato fino.a 4 mm. nell'Ïtalid superiore e centrale;

abbassato fino a 3 mm. nella meridionale. Moncalieri 767, Ta-
ranto 7110 mm. Venti freschi e forti del j>rimo e quarto qua-
drante; fortissimi sul golfo dell'Asinara. Mare grosso quivi ed
all'Elba; mosso od agitsto altrove, specialmente nell'Adriatico.
Cielo nuvoloso o. coperto nell'est della penisola, sul Jonio, in Si-
cilia, nella Comaica e nel n ard della Sardegaa; piovoso al Gar-
gano, a Porto Empedocle e a Malts; sereno altrove. Barometro
salito di 3 e 4 mm. pure nelle stazioni a confine coll'Austria. Ieri
piogge in deune stazioni della S:eilia con neve in varie parti del-
l'Adriatico. Venti forti in molti punti dell'Italia superiore e me-

dia. Probabilità di venti anche più forti e qualche pioggia nel-
PItalia meridionale.



$228 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO I)'ITALIA

Osservatorio del Collegio Român0 - 1& novembre1879.
ALàEzzi 151 AMalon): m:= Á9

,
$.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7 0,7 760,0 759,3 7õ9,9
a 0° e al mare

Ïérmómet.esterno i,1 i 7,7 8,7 4,9
. (eentigrado)

Ossenatorio del Collegit(RORIBRO 16 novembre 1879,
ifanza anta sèiëxonic == 49=, 65.

8 a tim. Mezzodi 8 pom. 9 po&.

Barometro figlotto 760,8 761.8 761,8 104,1
a 0 e almare

Termomet.estánä 4,5 7,7 8,0 3,8
(centigrado)

Unitditirelativa.. 7È 64 5¿ 67 Urhiditti reläfita... 56 38 86 48
TinidiÌà àài/hliita:.. 3 85 5,03 4þ3 4,35 UmÍdità aindluta

..
8 3 ,98 2 90 2, 6

Ateniõseo ide vel. N. 8 Ñ. & N. 8 N 11 Aneinosed io é tel. N. 86
. N. 35 9orar.meÌiainkil.

grar. inkil.Stato del cielo........ 9. nuvolo 10. coperto 10, coperto 9. nuvolo Stäto a o .. .. 9. huŸdlo 0. béllo 0. beÌÌo 0. hell

owiBÈVÄZÌONÍ iiiŸË ÛSSÌCËVAZiOÏÑI DÌVËRSË
($1 e 9 p . dŠÌÌÌŠÏnoÑàcÑËtÑAÏfe p i del cór eÀte

. (Dállè 9 pobi el áÍÑŸiiÑ)¾•eSiŠË llÀ o or nÑ.ermóniegr :Máësimd= 9,10.*'Í,8 i Í Miliiino --0,5 C. -4,4 È. Termanistro:Mãseimga8,4 0.205 i Minizio 1 1,0 k,Massimo termomitiico al piano délÍA città == 9,1 G. Massima termometrico al piano della cittg== %9

f.ISTÍhiO UËFÎCIALÉ DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROME
dal dì 17 novembre 1819.

I
iValore Valera CONTANTI

T A LORI GODTMLENTO 10mÍRBÏô 7678840
LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . , . . . . . ?
Detta,detta 300 .. ....e...

Certifleati gul Teeëi 0/Ñ- Endeáióne
1860/64 .... ...........

Prengte Romano Blqunt. . . , e . . .1)etto dettà Rotlieëhiin . . . .

Prestito Naziorial . e. . . . . . .

ObbligazioniBini Ecclesigstigi . .Xžiont RegiaCointeressita de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/G . . . . . .

Rendita. Austriaca
. , a . . .

Obbligszioni Mùúiciplo diÃo
anca Naziionale Italiana

.

Manca Romani . . . . . . . . .

Banca Náziödale To cand .
Batten Gpgersle, . . y . . , . . . .Sóctetã¾en.Ai Cred. Mabiliateltaliano
C rtelleDféditõFondiario"BiricoSánto
Spiriþos...........

UdmpagnifFondiaria Italiana .

Strade Ferrate Romane .

Obbligaziddi dette . . . . .

Buoni Meridionali 8 per cento (oro) .OBbL Alta Itálii Ferr Poittenha
. .Obblig,FerroyleSydamfovaemies3010As Str. férr. Palermodlareala-Trapui

Obbligazioni dette . . . . .

Società Romana delle Aliniere di ferro

goe ' qua Ï at r
Øgs di Civitavecchiä . .

.

PieOstiense...... ..... ..

1• gennaio 1880
19 aprile ‡€80

16 ottobre 1879

1•giugna 1819
19 ot;to re!1879

16 luglioil819
H

Í Itiglio 18Ý9
W

1 lugli 1879

16 ettobre 1879

luália 1870
M

1• ottobra 1879

1e luglio 1879
1 aprile 1879

500 350 -
500 - -

00 - -

1000 750 -
1000 - 1000 -
ÍÖ00 - 700 -
500÷ 2ö0 =
500 - 400 -

500 - -

250 - 250 -
00 - 500 -

- 500 -
soo - -

soo - soo -
500 - 500 -

537 50 537 50
600 - 500 -
600 - 500 -
560 - 500 -
430 - 430 -

87 85 87 80

95 90 95 83

TINE CORRENTE FINE PR SSI

LETTERA DANARO DS'TE A ANARb

- - -
- - -

- - 52 80

-- --
-- -- 95

-- -- --
-- 108-

-- -- -- - 912-

- -
- - - -

- - 2260
-- -- --

-- 1820

589 25 568 75 - - - -
-- - - -- -- 860

- - -
- 269

-
- -- - - -

-- 698

GA MB I oronut r.s±osniaanãeo Neufen
OSSERVANIONI

Ps•ewei fatter
Parigi.. , , , , , , , . . . . . . . . 90 113 12 112 87 - - 5 010 - 2° semestre 1879: 90 12 112 cont.Marsiglia................ 90 -- --

--

Lione.........,........ 90 --
--, -- 5010-1°aemestre1880:8785.Londra.......,......... 90 2862 2857 --

Ankasta. . . . . , , . . . . . . . . . . 90 -- -
- - -- - Londra breve 28 67.Vienna . . . . . , , . . . . . , , , . . 90, u - - 4 - - Certif. sul Tesoro, emise. 1860-64: 95 86.Trieste,,,,,,...,....... 90 -- -- -

Banca Generale 568 75, 569.
Oro, pesst da 20 lire , , , , , , . - É 80 22 78 -

18 ßindaco À. PizarA00BtO di 88808
. . . . . . . • • • "

Il Åpu a di Borsa G RIGAccr.
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PN'I TURA 780 CIA DI PDTENZA
i àñaig deliberamento.cinto con ggereto d Oo iBN sett tranel,3o ti ni Butri, Nia i- A seggito dell'ineauto tenutosi 4 5 novembre corrente da questiufligio già 9 9 7 ßu- haldi, gezione prima, nunL 3901 a.. refettpre, conformemente pliavviso di primo ineauto delli 20 ottobre nigiptociosra htbuio &Ÿvi fidféflP fl yteil¾¾di Filippo, Langarelli fra scorso,

ratore, hanno fatto stats t col
e atra a Romana L appalto di tutte le opere e pro sviste occorrenti per mantenere in per-beËË$$1Ûa pr y del 'Tri gn t e níi e ti

er e fetto atito di viabilitàìl 3° tratto e l'ultimp tronco del4e tratto della
gento geVTú hti i fdiidi úýñ na questo territoito di Sãt i v abolo Lt strada Nazionale Saprì-Jonio, coinpreso il 1 fra PecoronewLatros
descrittipli cui h Mitôltibsia Oendet confinante! la strags dercon- nico, ed il 2• fra l'incasso di Episcopia e Fardella, della lunghezza dizione a dannoodt Cen6ni Got ;D incenn e eersiani metri ß0825, esclues la traversa di Fardella, e per conservarë leed groole, onché<dfallegrifil

ma 3 og' opere d'arte the li corfedänö per irdurata di atuli bitiqtidadmortW6eg der 1890, ipsÏ 1581,' use, dal lo aprile 1879 a tutto il%1 mãWo 18849ekne de1\häfåtò per la14 41 ntimorf 2, er 1596, 1697; bulpiilil nilo si ut- presunta annua somia'di Ïlr 9463'70 dietrò l'ottenuto ribasso di8 li debitori incSutti como da wariedron f6the nudindl av? lirë 20 0Myggnio,et; quella i stima.kni da ambaaterWydyph,4We a 1 scµ anno pan y circa glaintair IÏ terminigtiÏe (fat if per taappgaare fËer‡e g diminuzione della dettae lhouwde cercon 7 'terteno a tjilagfiÑ, posto ne r sothrÀà di deliberamento, &quali non potranag esgere inferio$i át ent afriû>, eTegeno-ylgaatp alherato en enn ítoflo"RI Y, voestfolo Roñte aél do¾anno essere aßboáfinignaie dil deposito e certincati prescritti col sud-tŸne
go à ¡'e detto avviso, seade ggggeg mepsogio e in ggpydeggiorno 29 novembre

Ca r ni a I dennk Wé Maén marre li Yi r
al ertÈ saranno ri éŸute, ne mod sovraihdggÿ, u Ëe raado7 gin sezionesotiiks,tiuméti 802 stato nelie m uar e in ta ed in futfå i oieMiiiniëfo fåa ovejl köni'T fosse presentata nya R

Mi 16 1
1ß0tyd402, 1600604 Gast Itäns, se ità, näiñeti ità fÏ ità la fili idiè e, àë ugian giéfià rasi glia làà.23, cop gnassa gatta sub. 1 e 2, 127, 1118. Potede 11 ai 11 no ëfábre 1079.ha, äta sezione praga nu- AB. Qantunque detto fondo sia in-meroSO4, con nante Ben clo a es to al Oggontppto Fonti, ge44to dal Peh•4etta Regia Prefettura

6 0
la rf c artriÊe dE

MIO 1 Regrgaria delegato: SPOLIDORO.
2 Terreno suburbanofuori port M le Ceßeoñi èssen o Ì snä þrogrietà ubbÏÎcaion

. VISO.

18 átradiß dëe lat Per vendita giudiziale da farsi innanzi Nel giorno ventidne dicemAFT&†règóWBufgabb ORÑó a RÅ '43 AVy. ANTOIRO AGNDRELLI
. 14 Î 8€Øiage . Nel fribugle civile gi iggggzi 416 ØÎVil 8,rot in Autrl kdtfohe ikinfi iludièri R ma edfudiensa 22 dicembre 1Wre, grana a cedera 4-78, 4, confinatite le Mura AVYISO· AG ièttnz¾ Îlel hig. Aleisatiëro holy- diis -giúdi ei s14tuente f6nd e-l§ae, fratelli Risguati ed ILfosan A tenmini dell'er.t.119 e seguenti del Martelli, rappresentato dat proottf¾toyé spropriato in danno dei signort Pietro,

Montegallozz a ter utner il signor Ministro di Grazia e ($i Ì a, vedova Rinaldi fersilla, Francesco, Te- sini ed al 0.
143;1W,%¾ñífŠán e epthatilo 'dnalg sopfä ensãílW'oel 66ttosätitióÐgisto resa e4 Elettra Rinaldi, tutti flgg 44 Utile dommio della vigna, osterig egMonastero della Concezione e MutiSa- Aluuno, del comunedi Bubbio(proviá- eregi del fa RinalàÑ Rinaldi e del fu albergo, caae, sts116,capanne,cpnttiftaY0relli. cia dg ginbria),econ qui chiedeva per An opio RiãAllii Ró nicilläti ti Co- V e gulvtpaistente et
& Terrána seminativo scolivo in ni

di socipi pote a a e,n.27]g biig esþtoprátt, egg
io di Roma, or pr a inia,regd atLi Cere ziterritorrio di \troe vendita rà ese its 14 un a gel o ql e ree samente del

8
r e se e te . 670,-con- ione della domanda stessa, ginatill

e iagaa si a grezzo nit sto Atherga di S. Antonio, sagikto
n oVati iToni o inv n

ecm ce pe ir 20, 5 .

9 is i muert ABkhå7, 534
6. T verti interesse di presentare le sue DeËcriÑonide2 foËào p grava eli anu a

sto i
rreno 86minativo paseolivo, o apposizioni alla succitata domanda en- Use po'sta in Roto rione IV, wie lo

t W-te er
S. Giaes n nn. 16 e i7, vicolo Co- in een e 'I

ato delIñ eatWräÏ t tori meumbenti dalla le)(ge
e r

a al p sto la 5335G b fo, nogmb
G O LUNNO.

ES NT ggiO .

Aces o ra C stellane tint -
AYYJ§QrÌ1518 e Åte út (Fp e o )

gg ESTR 'T ENZ
r svino o di naumione uptgrile,

A Diretto dominio Šra ori rfeti Le sottoierittë Ÿ riferà del conte Il R. Triblinale oivil e (forrezionale hie)to, pastp i questa territorio di Giorgio De Thàrn in Klägenfurt ren di Mäntova edä imfs utgnt 18 «go-- Leopoldo An liidéi; A io. notatovpgh pate dono edotto il pubblico che con atte- sto 1819, n; 298 d'ordine, debifarn«àtó esertente m Ronia giA C
etato e settembre 1879, num. 657 del registrata, sulla istans diAzzoni Gyê- zig 1 con riporso esibito al eUdüíèni diesd
vol. I, registro generale, e num. 2&del tano fu Alessandro; hi Stizzara, Pre- eNile di Ronia in data 4 novenibreè stradi éltãVig€ë diát! fiiWiíà
vol. VII, registro attestati, rilasciatole

vinet di Mint va, rapptesentato dal 1879 ha fatto istanza perchè sia sfÌai2ezi ne rim2a5'3 215 3 2 6
' ' ' dal IL Ministero di Agricoltura, Indu- nolita lá 6Yisfag¼ 51 luëdesnuo; dal;a1 128& 198 4 1,4295, 129ß stria e Commercio, loro venne confe- di Giovanni, pure di Sezzara, per 1114 ger acagi 400, den ipptena, in virtù di1 1298, 1294 sul (lual f udo 61eon- rito y diritto esclusivo per l'uso nel chiaražíone Whseensa di Azzoni Šlo; iltioineato m atti Venuti, Ïn data Kscono Às vagi cologi sopp g ava gegup d'Italiardel marchio di propria vanni fu Alessandro, di detta luogp, febbraio 1876, eger altri sendi 400 inquattorgibt é inexWW annue, corrispon fabbrica sull'acdiäio diloro produzione, ha ordinato le mformazioni salta pet diië cártifleati di rendita consolidata,denta a ctrea qumtali quattordici sia questo in verghe che riposto in sous e sorte del sannomin,ato assepte con numeri gü0 e 379ü5.

e lto per ogni conB t i i e er le t e anr I

EtiDtO in mappa sezione prim , n. 498 ind 1
n G1oacto RE effetti dalla legge voluti. Roma, 14 novembre 1879.

finante la stradA p gut avo e Maatava) & ettabte 1879 6838 Laureado Ailant.troci notaio.fil ikti.
AVVISO. 5317 400 AVV. Arruno OsrasTor proerreno vigasteho o Li on t l'eeeellentissimo Praidente del Tribu- -- AVVISOtori

p p a sezione prime; nu wale civile de 12oma AV ISO.
.
5081 (2a pubblicazione)

1598 confinante la ,strada de,¾ Il signor Gioacchino Mariani, nego.. (2a pubblicazione), . Con provvedimento del 19 volgenteotti, $en6i þoingión e, ätradello. iange, isto .elettivamente iy Con decreto della 16 sezione del Tri- mese queato Tribusale givile, sugg

bolo Pa ËniëWe Gigadd' B.' r élia is S; V Ma a *bier mominare tin Debito Pûbblico a trasférite iit stá tr6ha, mandata asaamersi inforinázidût
distinto in ma pa sezione seconda, nu peritoiper valutáre diirersi beni imma- Nicola Ruggieri fa Stanisiso la tre ren sulla presunta assenza di detto Alew-
meri 172, 175, confinante legato Pa- bili, sti m Reina e nel suburbio, pre- dite iscritte a favore del defugto Ro- sandro Sg arao, gelegando a tal uopo
Iombi, Modesti Isidoro e fosso, eg,tt i pe) 9 settembre 1879, a danno mualdo Ruggieri, sotto i nn. 53756, 67638 il signor g (ce Lago. E ciò per gli
4. Terr di alità pfát1/O e liemi- 2181 nor D. Clemente Torlonia, e 74§S,0, geg la gegggy opmplesslyg di effetti dell arilcolo 28 Codice civile. x

nati TiËtó tie Wddötto'territorio di; Roma, 14 novembre 1879. lire M. Savona, $2 settembre 1879.Sutri, vocabolo Sterpaglio e Strada: Avv. Fm. DELLUCA 9700. Teramo, 1° novembre 1879. 4726 · G. SCHIANELLI pf00.
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CONGREGAZIONE DI 0ARITÀ IVALIIENN0 8. SALVATORE INTENDENZA .DÍÆINANZA IN ROMA
Avviso d2Asta. UFFICIO DELL'AŠSE ECULESIA$TIC0 IN ŸITERB0

La Congregazione nella giornata di mercoledi 3 dicembre p. f., ore 11 ant.,
nel suo ufficio via Rota Giovan Carlo, terrà l'asta ad estissione di eandela

er 1%ilittanza quindicennale della sottoÏndicata poésessione, previa l'ossery
youza del capitolato ostensibile nella sua cancelleria, cón avvertanza ché al

mezzodi del giorno 18 dicembre p. f. scade il termine per presentare una of-

forta di aumento non infdriore al ventesimo del.prezzo d'aggiudicazione; che

11 de osito da farsi dagli aspiranti all'asts é stabilito a lire 9100 e che l'asta

sarà aperta sulla base dell'annuo canóne di lire 10,978 91.

Den dena possessione
Stabili poeti in Strossa, Almenno S. Salvatore, Almenno 8. Bartolomeo e

Polessego, ett. 60 20, rendite cenanarie lire SHO 40.
latengg S. ßatystore, 40 novembre 1879.

Per a Fresidentat R. TEANI I.
581g 11 gegregario: Dot.cs.

ifET dhi $ELLA yh0ŸINCIA Bl NiPOLI
ARIso di seguitraggladicatione.

In seguito all'avviso d'asta a stasapa del di 28 deoorso mese di ottobre, di-
rakhato dal Ministerg dell'Interno, afBaso e diffuso in questa città e nei co-

mani della provincia, ed,ineerito nel foglia degli annans! legali al numero 86,
essendosi nel di d'oggi 15 màembre, giroeiduto all'incanto per l'appalto del

ßerpizio del man¢gnimente nella Casa penale di 8. Maria
Apparente in Napoli,

à rimasto provvisoriamente aggiudicatariö il signor Giovanni Pastore per

persona da nominare, col ribasso di centesimi due sa di ogni giornata di pre-
senza, sicchè da centesimi novantacinque si è riditta diminuita a soli cen-
tesimi 93.
E però al termini dell'articolo 98 del regolamento di Contabilità generale

dello Stato, approvato col R. deereto dei 4 eettembre 1870, n. 5852, ei nottaes
che iLtermine utile aprodurre offerte di ribasso non inferiore al ventesimo
del prezzo di aggiudicazione eeaderà addi 1• dell'entrante mese-di dicembre,
alle ore 12 meridiano precise. er

Napoli, 15 novembre 1879.
5357 ILßegretario delegato: P. GALATRO.

REFETTURA bËLLLP IINCIA DI CALTANISSETTA
AvvÏ§õ di ieguito deliberamento.

Kell'incanto che, giusta l'avviso 22 ottobre p. p., n. 11606, è stato tenuto il
giorno 12 corrente novembre presso questa Prefettura, lo

Appalto dei lavori di costruzione della strada comunale obbliga-
toria da Aidone a Mirabella Imbaccari, della lunghezza di

-niiiri 7957 17,
venne aggiudicato per la presunta somma di lire 82,063 78, dietro l'ottenuto

ribasso di lire due ogni cento sul prezzo a base d'asta che era di lire 83,738 22.
Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di diminuzione in grado

di ventesimo alla predetta ridotta somma di lire 82,063 78 scadrà al mezzo-

giorno del 5 dinembrep. v.
Chiunque in conseguenza intenda fare il detto ribasso è invitato a presen-

tare prima del mezzodi bedicembre p. v. ed in qualunque ora d'ufficio la sua

oferta in carta bollata da lira una, corredata dai documenti di cui al preci-
tato avviso 22 ottobre prossimo passato, n. 11606, ove potrà prendere visione
el corrispondente capitolato d'oneri

1Ìa Prefettura di Caltanissetta li 13 novembre 1879.
5351 B ßegretario delegato: F. ERRANTE.

REGIA PREFETTURA DI RO A

A.vviso dasta pex• affliiainento di fondi.
Si rende noto che an ore 10 antimeridiane del di 29 aovemgre 1879, gel-

l'uflicio dell'Asse ecclesiastico in Viterbo, yd alla présenpã hol ricevitore sot..
toscritto, si terranno põbblicÜincânti, ad esfÍnziëne 41 ,candela vergine, per
l'affitto dei seguentí atabili allo condizioni infrasaritte.
Nei coomni di Borlano Cimino e Vitorchiano - Numero 242 di consistenas

Proventensa dal Conventodei DomenÏ¢ani di;GradiinTiterbo di
terreni, posti in ßoriano, di qhalitá bón hivl, sonnatüfe castasaati. Das
terreni, post! In Vitorohland, dit qualità sendnativt e boschivi, nelle iono
traße S. Antonto, femmina Morts, Forehe eMont% confinanti con 11 fosso,
la strada 44 più lati, Rosel Ferrari, coinnue di Borlano, territorio di VS.
torehlano, della superfÏoie contplessivandl ag#f 138 40 10 - Prekso 414..
canta lire 2000-Minimumdelle offerte laatimènto del presso 4'inoantoL.SŒ,

1. Ogni attendente pèr esseŸe animéiso alfasta dovrà depositare à garánzia
della sua offerta presto l'afBelo precitato 11 decimo del prezz8 41acaitto in
eartelle al portatore, nainerario o biglietti di Banca, quale deposito Tetrà
restituito toujoeltà sarà chlago 11ncanto, ad eccezione di gliello Ïaito da dÑ¾
liberatario, 11 quale non potrà pretendeine la restituzione se non dopo reso
deflattivo 11 deliberamento e preststa da eas là relativa osuaione.
i. Non sarà rpinesin allineauto chfnei precedentil contratti coll'Ammini

atrasione non aará atato abitualmente pronto at pagamento delle rate di afä
Stto ed osservatore dei patti, e pottà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le oferte non potranno essere ,minori delle somme sopraindicate, ei 11

deliberamento provvisorio seguirå a favore di colui che avrkfatta la maggiore
oferta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È lecito a chiunque sia riconosointo ammissibile alPineanto di fare nuovi
oferta in aumento al preazo del provvisorio deltberamento entro 15 giorni dA
questo, purchè tale oŒerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo
e eis guarentits col deposito del decimo del presso ofertonelmodoprecitato.
In questo caso earannò tosto pubblicati appositi avvisi per.procedere ad dû
auovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di offerta di au-
mentd il deliberaniento provvisorio, diventerà definitivo, salirá l'approvazione
angierlore.
A Issorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validiáà dell'incanto
chi presiede decide.
6. 10 quaderno d'oneri contenente I patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto dià¾ttp è visibile nel detto umzio dalle ore 10 antimeri-
diane alle 4 pom.

Viterbo, li 11 novembre 1879.
5351 B Juecepore: VAUDANO

B. N. 6¾4· S. P. Q. R.
AVVISO DI VIGESIMA per servizi tipografici.
Nell'esperimento tenuto ieri in primo grado d'asta por l'appalto dei servizi

tipograflei occorrenti alla comunale Amministrazione, per gli UBoi, per le
scuole, pel dazio consumo, per gli capisi e per tutti gli stabilimenti da eens
dipendenti, si ottenne il ribasso di Jire 31 50 per cento sui prezzi risultanti
daHe tariffe unite al dapitolato.
Avendo avuto perciò luogo l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto, si fa

noto al pubblico che fino al mezzodi del giorno 1 dicembre prossimo fatifro
potranno essere presentate al signor eindaco, o chi per esso. le schede per le
migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria
aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di iggiudicazione
vigesimale, ferme restando tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta dei
28 ottobre p. p., n. 60651.

Roma, dal Campidoglio, li 14 novembre 1879.
6358 N &gretario Generale: A.VAliLE.

ilINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 191UNICIPIO DI TERRAOINA

Deviazione di un tratto della strada nazionale Flaminia-Cassia AVVTß0 DI REINCANTO per avvenuto aumento deln
lire 19,482. tesimo. - Dazio consuna pel 1860.

AVVISO
di proYvisoria aggiudicazione per Pesperimento del 20mo,

L'appalto dei lavori di deviazione di un tratto della strada nazionale Fla-
minia-Cassia,' del quale trattava l'avviso d'asta del 27 ottobre scorso, inserito
nel n. 254 della Gassetta Ufficiale, è stato provvisoriamente aggiudicato col
ribasso di lire ventuna e centesimi venticinque per cento sul prezzo di lire

194482 che ha servito di base all'asta.
Nel richiamare per l'osservanza delle relative condizioni d'appalto il sue.

cli.ato avviso d'asta si ricorda al pubblico che il termine utile per migliorare,
almeno del ventesimo, il prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà alle ore
11 antimeridiane del giofno 29 del corrente mese.

Per l'aumento del ventesimo a suo tempo veriñeatosi per l'appalto dpi sot-
toindicati lotti, cioè:
1. Sul dazio vino e bevande, che è stato portato alla somma di L. 15,765 75
2. Sul dazio carni, idem idem ,, 7,898 ß7
8. Sul dazio farine, pane e paste, idem idem

,, 10,517 85
si previene il þubblico che col giorno 28 novembre, alle ore dieci antimerid.,
in questa residenza comunale, innanzi la Giunta, o chi per essa, si procederá
a nuovo definitivo esperimento d'asta pell'appalto deisù!ndiàatilotti,ch4y r
ranno aggiudicati a coloro i quali faranno migliore aumento.
.
L'asta avrà luogo col metodo dello candele e sotto l'osservanza delle con
dizioni prestabilite coi precedenti avvisi.

Terracina, li 12 novembre 1879.
Roma, li 14 novembre 1879. Il f. di ßindaco: F. LAMA.

5379 n Begretario delegato: A. GIGLIESI. 5820 XLßegretario: C. PsanLLI.
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RIniÏ01ÏiMÏ¾ ßÏ$Alllia'OR IdiikMillItÏÏÈ0 DIAMÏØliERICOIRSSáRMTO)flLIT4@¾Ålli I¾0
E P IMO RIggRTggENTO NEL ISECONDO DIPARTIBIENTO

Yviso d'Asta.
Si notifica he alle r Èi e dit orno Í¾pl mese di dicembre 1879,

aglia säla ágh sita al gÍ tekteno del palazzoÄella Regia liiarma,
Corso Ci r, uh anti ét e, nl ÂÍe
digli ineanti d di Comnµasarinfo nilhtare piaèitúmo 441 2• 411-
artimento in Napoli, e del 30 dipaftiniénÏ$ maiÍÌÈÍË$ Ïu ŸŠŠkÊië, il roÑÂ

ftà1ilia difileti of ábtd o dèlléicliëdá s¾grbíè,'ðontineËtíff ibasso
taffto atò ålPfábaW$ s rÛVVisiä läin el lpti di
ubi 44 øm plioÑpmenu pensi equadrati
perja somma prèsunta compleëàiew#lire && 000

onŠâgna narà fitial nål Arsenale dijpesta aef inodo indiosio nel
e gi låtà

16 õblorö i quali vortanno attà:iderà a etto appaito dovranno presen-
tài in éné dël ántadiósti%fûë 16 loro òŒërt sottostritte uggellate ove

neÌ surriferito giorno ed ora saranno rí6eŸut én apèrtá le achede degli ao
goitenti Quindi da questa Direzion di Commishafiato militarematittidiogtel
priiho dipärtimento, tosto donosoláto il fioultäto degH altriinoaati; sará dell-
borâtafimpresa pro**feoriarnente áÀuelPofferente the tai tra isoanti ri
waiterå 11 msägior ohiatores e etò a pluralità di oferte, e che abbiaanpe
rité ed almeno raggiuntä il fibasso minimo stabilito nella meheda detPAm
niinistrazione.
Le offerte dei conoorrenti dovranno essere redatte su carta hollata da

liga L 20.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Mialstero di

Marina e presso le daddette Direzioni.
11 termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a

giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicata
favviëo di deliberamento.
Per cauzione dålPimpresa, e per essere Ammessi a concorrer si eposite

ranuó lire 4400 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo cor-
rente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Tale cayžione potrà essere depositata in ciascuna Tèsoreria delle provincie

ove viene pubblicato il pkesente avviso, non che presso i quartiermastri dei
tre dipartimenti marittimi, oyvero alfatto delfapertura delfineanto, presso
Pantorità che lo presiede.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 450.
liëiia ofem6re 1819.

Il Cor missario ai Coníraui: CARLO TOMASUOLO.

PREFETTERA 88LI.A PROVINCIA ûI CAGLIARI

ßi notifica che alle pre 12 peridigne del rno 1 venturo dicembre,
nella sala degli incanti in Napoli, siga gi Lucii a inare ancos
alla Casermq 4 gecymentojel Corpo mgaggi, innanzi il com
missario dirgttore deleggto dal)Rigistgrpggua a e pre a la DirezÍças
41 Öomminaariato del 1 dipartimen ttúno a, e quella del 3 di.
gartftnento in Yenezia, si pioegdgr 9 etodo e1Ìe ephede
gegrète contenenti il ribasso di un sito per là
vista, in un sol lotto, al deffè Ÿ¾lp to l'anno 1880þ

Legnami diversi per la comphasive sammä AireM,48&
La consegna sarà fåtta nellä iàla diffeëeloië dèt 10akieaële di Napoli

del modo indfoato nel reláti¥oaapitolatol
Coloro dhe várranno conoor are al detto appalto dovranno presentare fit

two dei saladicati ofûti If loro oferte sottà crittem enggóHateúora mel aura
riferito giorno 44 óra saránàirfi liýë%ë d åperta soÌtúÊá ËègÍÎ ¼rp .

Quindi da quésta Direzione di Commiilaariato, tosto c6üosciato il risultait
degli altri ineanti, sarà deliberata la impresa provvisoriamente a quelfote-
rente, che, dei tre inoanti, risultefà it maggior obÏafored elka pluralità di
qKerte, e okeybbia pupprato, 04 alînðuct raggluptg)fgiþansopigmo sialulig
aega.scheda segreta delPAmmipÌstrgmÏoge instittinia. yg
Le oferte dei conoorrenti dovräna hisÑËe rÃË$$Ñeu pa ta honata da igi

una e venti.
Le più dettagliate condisioni di appalto sono viéibÍli y esso le anzlÑttÀ

Direzioni di Commissariato.

Il termine utile (fataliiper oferire 11rihanso, non ipferiore al ventesimo,
ilssato A giorni 20 decorrendi al mhzzodi del giorno in cui ger à pughlicat
l'avviso di seguito denberamento.
Il deposito a farsi a garanzia del contratto è di lire 4444 in contanti, od

in tante cartelle del Debito Pubblico delló Stato aÌ portatore, al corso di
Worsa, per modo che il loro valórå fistŠr abl gi Ino id cui si esegáirÃ 11
åkposito raggiunga la somma di sopra indicata; a versarafriellä Cassã>dei
Úegositi e Prestiti per rimanervi ilag ä ohe Tirkpresa medestmá ntm avrà
avuto il suo pieno adempunento.
Tale deposito potrå farsi presso la Tesoreria di ëiascuna provincia in gui

viene pubblicato il presente avviso, Ñesso i quartiermastri dei tre dipartil
menti maríttimi, in Spezia, Napoli e Venezia, oivero alPatto delPapertura
d¼li'incanto; prése Ïe autorità elie 14 phÍsiëËõno.
Ëer le spese approssimative di contrat %iisia di registro ecc., si deposi-
teranno alfátto della stipúlà lir 6ÓÖ.

Napoli, 16 novembre 1879.
5325 D Coniiniesário ai Doni i: GAET TO ÖE GOYZUETA,

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 4 del p. v. dicembre si addiverrà, im

quesygflielo di Prètéttura, dinansí il pretätto, o chi per esso coll'interkento
del signor ingagnere capo del Genio civiles o di un suo delegato, alPineanto
col metodo delPestinzione delle candele per lo

Appalto dei lavori di ordínaria manutenzione delle opere d'arte
yel compimento del lastricato nel Porto e Darsena di Ca-

gliari pel quadriennio 1880, 1881, 1882 e 1883, sulla base della
resutità soniniä di lire 61,360.
Gioès Somma soggetta a ribasso d'asta. . . . . .

L. 56,5 0
Id. a didposizÌone dell'Åmministrazione . .

» 4,800

Bomma uguale L. 61,360

INTENDENZA ÚI FINAN i IN TOIGN0
Avviso di egneorso.

È aperto il concorso a tutto 11 di 17 dipembre 1879 alla nomina di rieevitore
del lotto al Banco.n. 31 nel comune di Ivrea, provinpiaydi Torino,con Taggio
lordo medio annuale di lire 5291 11.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire aAuesta Intendenza Poe
sorrente istanza in earta fornita del competente hollo, optredgta dei doeunienti
aomprovantil reggiatti voluti dalfarticolo ;1Wüßl TAgolamento approvato gog
Reale decreta 24 giugno 1870, n. 5736 oltre la fede di specebietto rilasolata
dalPantorità giudiziaria;
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indiente nel 8 00ßaëlvo

articolo 136 del suddetto regolamento e dglPart.;B Ael Reale decreto & marzo
1874, n. 1848 (Serie 2a), dovranno provare rispettive Igro qualità.

L'impresa resta vincolata alPoquervanza dei capitoli generali e speciali di
appalto in data 31 agosto u. a., visibili nella segreteria di questa Prefettura.
L offerte di ribasso non potranno essere inferiori di lira 1, per ogni cento

lire, sulla somma soggetta a ribasso;

Gli aspiraati per essere ammessi alPasta dovranno, alfatto della medesima,
presentare i certificati prescritti dalParticolo 2 del capitolato generale per le
opere di conto dello Stato.

Dovranno inoltre esibire la ricevuta di una delle casse della Tesoreria pro-
Vinciale dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire duemilaotto-

centoquaranta in numerario o biglietti consorziali.
La cauzione definitiva che il depositario dovrà prestare prima della stipu-

lazione dell'atto di sottomissione è stabilita in life 5680 in biglietti consor-
ziali, o carielle del bibito Pubblico al portatore al valore stabilito.
Il termiEe parentorio per présentare offerte di ribasso, non iniñori del ven-

tenitàS, siil prêzoo di déliberamentó è fissato ã giorn 15 successivi alla data

dolÏo-ateäso dëliliëraffiënth liindi i fàtáli scadranno al täcco del inezzodi

del 19 stesso dicembré.
Tutte le spese relatike all'Asta ed alla stipulazione del contratto, quelle per

earta bollata e per tassa di registro sonð¾ oarieo de1Pappaltatore.
Cagliari, 11 noveinbre 1879.

Per dette Uracio di Prefettura

5322 Il Ragioniere incaricato: F. DONEDDU.

Gli uni poi e gli altri hanno robbligo dimostrare een documenti tutte le
circostanze et i fatti sui qual eppoggiago Ï titoli ggjoro conporeg.
Si avverte che il 6ennato Saneo às della categoria prima, e clie a guaren-

tigia delPesercizio del Banco medesimo dovrg essere prestata una maßeveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 410.
NelPietanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
tal mentovato regolamento sul lotto.

Torino, addì 3 novembre 1879.
5343 AIntendente: DEMARIA.

CONSIGLIO FAMMINISTRAZIONE
DELLA LEGLONE CA ABINÏEnikEALÏ DIËÀPOLI

Rettificazione allo avviso d'asta in data 6 novembre 3879.
NelPavviso d'aita e noveinbre 18Í9 gier lo ailpalto hel fóraggi delPannata

1880 si è detto che si procederà al pubblico incanto la mattina di sabate 2Ã
novembre 1879, mentre doveva dirsi la mattina di lunedi 24 novembre 1879.
Col presente se ne prevengono gli accorrenti.
Napoli, 14 novembre 1879.

5365 D Direuore dei Conu: BALLO Ospitano.



¾82 1NSER2IONIDELLA GA2ZETTA UFFICIALE BEL SEGNO D TALIA

OPERA PIA BAROLO ESATTORIK 91 NTEROST
AVVISO gi ecótulo deggiyo incanto.

Il notaio sottoscri,tte, ålÏk esidenia di Torino, notifica che nel giorno di
niërte i 2 di emiire prgãsiino, àilè oré 10 antimáridiane, avanti uno Rdi tond
§igiléii délÏ'AdmitúÌstraitogè dell'Opeí·a piä ýkÑÁeffa ippoáitiménte delegatö,
adifiteità il seëðado incanto e finittfo deliberamentä in favöië dell'àl-•
%fmó miilioÑé offerente dei Ìegnén i fhinqüe loffi di étaúilÍµfädiéiiti batte della
Ñ¿ lää San Ro o åeiuta all'Opera pië it idrritörlo di-B gnoTo
†Îñásé,)èlii>erà IM ineakto la datak aborso ottobie e sai
gäli ve fitto iki Imo übgli atti ifnovenshië oofrente tutti
a suo ro o.

iSt'tÃ i ribdaddiit a lotti del yte egeãte tilätto la gata
gebres1ggggpyta al gitagdplikeramegi¡p.

Campo, regione Gerbidi MigliarigipanmergKL dekplanodella caseina BA
Boogdeeocitta sulla mapþa terr e nella eesionoegsmleneg§7,cogergnti
adetentesgonentegiziadientelli agterneifratellitheWalle e&saatte Rahay
.Erancesee, della superfiere disre 128 8 (giornate 88)eal presso riauttante
dalttatto aumento,elire 3045.

Tott& g•|oofrispondedte al letto 4 del citato Allettoi

rato, regioËë Magg¼à"a VaiaWd daniëî &TII def Þiänö,94 in anáppä e
de 1, niiínoil Gillffe 68,'§obiehiliYévaniè lä et ädä Of Caselle, a gior%e

Fabini Israel, a ponente ŸhbiàÑd%îëdiŸÙBö sello ¾ariä,h ñdtke bëni if-
YŠëehlall à$lfaTûýërBèi al ate 89 66 (giothate 2 17), algrezzó risultantaBal

haiier venaita cánt a b ui imrádili.
Il sottoseritto esattore 14 piighficamente noto che alle ore 9 antimeridiane

del giorpo 10 dicembre 1879, e4 . occogendo qq secondo e terzo incanto nei
gi rni i p 20 #ptto, nel locale della Pretura deljligadamento di Gäinþággaño
gi. m , e4 inngpzi gli ill.mi signori p¼eiorá e câncelliere àSÌla süddetta Pr
forp, ai terfraµnq pub lie) incanti per la vapdità dèi ni apýresso déboki i
iúlmebilÏ a angno dêi seguegti individti

lagi Pietro, Angela, Annunziata, Franceseg e ßalygtorg 4i Gins
Casa, porzione dÿ1 primo pia o, di yggi due, (a via delliTorre, n. 40,
cpn jsidori Maria ed Orsola, gnattropchi frat., e strada, seggets in oa
alla sè¾21, ii.90Afsk ifél rdà¾itâ di lir#¾ f(%hît'aÈ 11 e½2$1L LÏ
lario dellWaS4ità dellä Tre ontáne:
2. gigeeapi dett. Ginseppedi Loreggo -casaë¾ piano, di un yyg, g o

Romano, n. 181, confina con Alfani Anna ed Elena e Cioceani Lar‡asp,
scritta alls ses. 1•ça. 68 subps, Rell'estigte di lire 45, Yalatata lire g¶
eampress Altra casgicomp sopra, atesso aangere; gepione e popfingati. ive
ario all'Abbania gelle Tre FontAne.
3. Cloacani Loranzo fu Giuseppe -- Pollaio cod adttoscale e oogte di piani

due e vanidae Borgo Romano, na. 18fe 187, confina÷eon Cioceani dottcGiu-
seppe; Alfant Anna ed Elena, Buccelli Domenico, salvi ece descritta alla
ses. 1a, n. 84, ilel reddito di lire 15, Valutata lire 53 20: Livéllario cúme sopra
Tinelle di un tano Al Bórgo Romano, & 181,'tonfinainoi suddetti, descritto

al n. 90 sub. 1, del reddito di lire 15, valutato lire 73 20. Livellario all'Ab-
fatto aumento, lire 2793.

h ggg¿ Srriipondente aÏ lotto 10 el citato tiletto
Ca one Cavaterr num VIII del þiado en 0 della uti a

iëfa9tÑteÍÏì e'd ittaitëVNs $Áf li, délÍà au¡ié'r~fiële di eWB7 (gförääŸe
1 82), al prezzo risultante dal fatto aument liWE2eß

I.o to
, cortis à ni aÏ iÙ"dgl oifato iletto

Pino pg e e n tafia o Vql-
, n meri iV e I del p p, rg zie C numer: 6 à 9, coe-
a levante Fuhig lyr e agz ne nq ŸÏàngone;Dogg

laseppe e Îa coÃlessa Lmgla Birago, a pon gav. Rúgusto ed År-
.barello cav. Carlo, a notte la strada comunúle della §apeËËcie di aie 113 2
oËÂatii0 Öj l o ËiÃnÏfÑnt daÏ fú(t à\tiñantoi Rfa ig21.

ogg g, agigp la Igth 1(i del à tto tiletto.
10 Fabbricato nel capoluoggfi prgaro, gqugeopfo et ggm pl

Pacotto e Borsello.
ßi epmpepq Igþgipgtg gog pigmþri pgr bÌ a el colono, di gpe
altfi äd uso del margarn, di Àuk Atalle a volg e di tfo campate di caso di
tena, delysiippgi)qiegompteso Pqrto, di ayë 20ft (gvole 94).
2• Prito, regidné Madonni dei Èorti, n VI dei piano e n. 177 della mappa,

sezione A, coerenti a levante e ponente la strada di Caselle, a giorno il ca-
o Calorio, a notte Rosso Carlo, della euþerfibia di are 84 81 (giorn. 2 23).

So Prató regióne X ntäha e San Rafeo, parte del n. XIV del piano e parte
del al 19 4 11a zoappa adzione O Odetènti a levante i lotti 15, 16 e 17 dël ci-
tato tiletto ed Arbarello cav. Carlo, a gitirnò 64 a ponente la contessa Lui-
gla"Binigd e laëYráday hott¥Woudt càv. Augtisto, deltà suÿerfiete di ärt
$68 47 (gìdidate 14 92)
trOsmþð neUa fegio¾e Gerbidi Mîgliarini, numero XIX del piano, e 800

401, 819 e 325 della sezÏone A della mappi ( eoeránti a levante l'Opera Barolo
per beni della cascina Lunga, a giorno Lamberti Carolina Nizia¿Rosso Carle
Tidglito Paolina; a pdnente cav Déûet Bàlma Domenico ed Albera Giu-

seppe, a agtte'Alberà te61ogo L6renzo e beni della Parrocchia di San Gia-
vanni, dellä tuperfleie di tre 1362 28 (giornate 35 76), il tutto al prezzo risul-
fante dal fattò aumento, lire 56;490.
La vendità avrà Ittogo ai pattite condizioni contenute nel tiletto delli do-

dici corrente novembte, del quale, non meno che di tutti gli altri documenti
NIativi, si può avgr visione in Torino, nell'officio del notaið procedente, via

¾azia süddettif.
4. Fanelli Innocenza vedova Flamini, e Flamini Teresa e Domenica fa Bill
vestio drdhaeo,ioisione del pišutirreño,"dÏ ÑàñÍ dhè, få Víà dellaëToere,
a. 32, gonfina strada, Matani Filippo da dtie lËti,'âál i ècci, de§ciitte allan-
tione ik, b. 8 Siih."$, dél red it 'di lire W, ãiátát6 lire 146 10. Liëellario al-
l'Abbsifa antidëtta.

Stalla e fienile di vani due piani due, al Borgo õ¾iail IVicó¾utnit?2,
confloa coi béûi lirogri Ercðii idš¡iefd, å Dél Dr gä hiinäiþe D Fillþpo,de-
acritfä alla sez. f(n. 117, del reddito tii lire 22 50 vaÏutâtä lire 109!08. Lia
vellario all'Abbazia suddetta.

Stalla e fieniWd¥duë gilagi e due vani, al Borgo Aldobrandini, num; (12,
aonfina äon dégini Giifséppé Tlaniini Arõankelð Libeiäti Demenice, tee
infitta alla àëž. I a. ßië dal råddito di lii•ë 30; valutátó fire 146 10. Livets
lario come sopra.

5. Genúli Ëenedetto fu Giuseppe - Casa, pripto piano, di un vino, al Borgo
Rotpago, n. 241, confige Alatapi Margherita vedeva Tamàntint; e Sardelfi Ni-
aclâTu Ÿrandese af duè Igt! ¿Í½Ulitti illd $¾ ,' zi "l0 sub. 2, del reddÑ$
ii Iire 30, välutata Tirë 146 10. Lifellafio cómë noika.
6. Paria ÑÑtano fu Giu ppe - CaÂ con torchio ad olio, di piani tre à

vani dodici, al Borgo Romano, un. 194, 195 e 196, confinante coi propii béni
rustici da più lati, salvi ece., de6eritta alla Bez 1 , n. 868, del reddito di lirð
217 50, valutata lire 1095. Livellario all'Abbazia anzidetta.

Terreno pascËÍiv i seÃliiatiiro vËáÏo väcá$ol Cardinale, ednfinËnte
straél, ŠardeÏla Ñí¼e la fu iraîtéea'co Vasepi igaté eh 16fle, Luelîèni GF
Lomba, dell'estensione di tavole 1(f65, desentio silà sez. ,K292 sub. t,2, e
392, del reddito di scudi 180 89, välutato lité ff56 10. Liirellario come sopra 2

7 Sardella Ribeola fa Giávanni Terkeno seminativo vitato, Cainpo le
3rotte, coañaáñid $½ti Oristifaéô, Cappellaîtia di 5. Fî•aaeesea melly Chiess
di 8. Croce e Neri Domenida in SArdelia, &ll'estensione de tavole 2 64, de-
acritto alla eez. 16, n. 217, del reddito di sagdi ß¾ 10, valugto lire 70Q .

-

Lifellario come sopra.
Ë. auiantini-Blasi Marianna, vedova di Serafino fu Gaetano - Úasa, primo
piäno, in via della Toûë, ii.E, oonfina atrádã; Tamantini Marianna, ora Gio-
vanni, e Tamantini Paolo, descritta alla sez. 16, n. 162 sub. 3, del reddito di
ute 15, valutata lire 73 20. Livellario come sopra.
9. Tamantini Angelo fu Domenico - Stalla e fienile di piani due, vgaigue,

al Borgo Romano, n. 201, confina con Tamantini Luigi, coi beni ¢ustj6igl gy
bani, descritto alla sez. 16, n. 362, del reddito di lire 45, valutata lire 214 30.
Livellario all'Abbazia delle Tre Fontaae.

Arsensie n. 6.
Torino, 14 novembre 1879.

5362 TORRETTA CARLO Notaio.

auguazini naalkeBLM Paonnut Diant
Il pensionWridleiantitelli Matteo ha dichiarato di atete smarrito ihproprio

certificató d'hishi•iálohé 'pbrtantò il numero 52899 della serie la per l'annuo
papeggo di lire 100, p si À obb)igato di tenere indenne lo Stato da qualunqye
darino the pdtesse derivare al medesimo an aeguito alla spedialone di ur(
nuovo certificato.
Il pen¢onario stesso ha ipoltre fatto istamsa per ettenere il Imove certifi-

cato 4'insóriztone.
Si rende consapevole pareib chinaque vi possa avere in‡gesse clie, m se

mené Bal giorno dèlla pubblícazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Mimatero delle Finanze.

A Roma, il 14 novembre 1879.
5g2 RIntendente di Finansa.* TARCHETTI.

10. Tamantini Giovanni fu Salvätore - Casa, porzione del primo piano, di
vani tre, in via della Torre, u. 47,'confina strada, Ridei A%Nunta: Tamantild
Marianna, ora Tamantini Giovanni, descritta alla señond 1a, M. 162 gub TS,
del féddito di lite 41 25 valutata lire 205. Livellario all'Abbazia delledi're
Foritãne.

4. Vapejli Carlo di Tobia - Stalla in pianterreno e ghanaro, porzidri 801
to piano, di vani 2, al Norgo Romano, n. 280, confina strada, Ridei RosÀ 8
Tordélla Niecola, descritta in catanto sez. 14, n. 40 sub. 1, del reddito i Ifra
86 25, valutatã Iire 420 80. Livel io all'Abbazia suddetta.
12. VaseÏli Tobia fu Carlo - Casa di vani net a piani tre, al

,

91pp, on. 185; 180 e 111, confina con strada, Vaselli Lgigi e Anas
mini Arcangelo, descritta alla sez. 1a, n. 79, dél reddito di like if2
teta lire 731. 40. Livellario allybbgia delje Tre Fontane.

Dall'Esattoria di Monterosi, li 6 novembre 1879.
5347 Per l'Esattore, E. I)fANNI Collettore.

C T Gere . KOKA -- Tip. Essor BoTTA.


